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Area vasta e gestione associata 
anche per gli enti minerali 

Confronto con le istituzioni sulla costruzione di una nuova governance territoriale 

MILANO MARITTIMA. Le 
strategie di "area vasta" e-
scono dai confini delle 
pubbliche amministrazio-
ni e, in tempi di crisi e con 
la prospettiva della sop-
pressione delle Province, 
sembrano offrire prospet-
tive interessanti anche in 
campo economico. E' stato 
questo il filo conduttore 
della Convention dei pre-
sidenti e dei segretari ge-
nerali delle Camere di 
commercio dell'Emilia 
Romagna che si è svolta a 
Milano Marittima: idee e 
soluzioni per dare rispo-
sta a bisogni che coinvol-
gono un territorio più am-
pio di quello provinciale, 
delineando nuove pro-
spettive di gestione asso-
ciata dei servizi e delle 
competenze, al fine di con-
seguire economie di scala 
e di specializzazione. 

Nelle due giornate di 
confronto sono state ap-
profondite le prospettive 
di una nuova governance 
territoriale in Emilia Ro-
magna da costruire "dal 
basso", prefigurando una 
riorganizzazione degli en-
ti intermedi a livello terri-
toriale, senza aspettare 
passivamente lo sviluppo, 
con tempi difficili da deci-
frare, del disegno di rifor-
ma costituzionale presen-
tato dal Governo e finaliz-
zato alla soppressione del- 

le Province. 
Alla tavola rotonda sul-

la governance di area va-
sta si sono confrontati il 
sindaco di Forlì Roberto 
Balzani, il presidente 
dell'Upi Emilia Romagna 
Vincenzo Bernazzoli, l'as-
sessore regionale Alfredo 
Peri, il presidente Raffae-
le Cortesi e il direttore 

Francesco Frieri dell'U-
nione dei Comuni della 
Bassa Romagna e il presi-
dente della Camera di 
commercio di Modena, 
Maurizio Torreggiani. 

Nelle altre sessioni del 
programma di lavoro si è 
parlato di legalità e tra-
sparenza nell'economia; 
di promozione delle reti di 

impresa, con l'analisi del 
presidente camerale di 
Forlì-Cesena Alberto 
Zambianchi, di program-
mi integrati di internazio-
nalizzazione, per far fron-
te ai problemi operativi 
derivanti dalla soppres-
sione dell'Ice con il segre-
tario generale di Unionca-
mere Claudio Gagliardi e 
con Ruben Sacerdoti, re-
sponsabile Srinter dell'as-
sessorato regionale alle 
Attività produttive. Una 
sessione è stata riservata 
ai protocolli di collabora- 

Obiettivo di conseguire 
economie di scala 
e di specializzazione 
zione sottoscritti dagli en-
ti camerali dell'Emilia Ro-
magna per utilizzare le a-
ziende speciali come punti 
di specializzazione di tut-
ta la rete regionale, a sup-
porto dei programmi inte-
grati di intervento. «Sono 
state un paio di giornate di 
lavoro proficue di alto 
confronto istituzionale - 

Bessi, 
Torreggiani, 
Roncarati, 
Peri; a lato 
Frieri e Cortesi 

sottolinea il presidente di 
Unioncamere Emilia Ro-
ma gna , Carlo Alberto 
Roncarati, che ha coordi-
nato i lavori - in cui è ap-
parsa chiara la percezione 
di un contesto molto diffi-
cile in cui siamo chiamati 
ognuno a fare la propria 
parte, integrando gli in-
terventi e superando l'in-
dividualismo. Nel Dna 
delle Camere di commer-
cio c'è la spinta alla colla-
borazione con gli altri enti 
pubblici e a impostare in-
terventi anche intercame-
rali per elevare la compe-
titività delle imprese. E' 
un'opportunità e un dove-
re per tutti gli enti pubbli-
ci, realizzare programmi 
integrati adottando logi-
che di intervento di area 
vasta, per contribuire ad 
avviare una nuova fase di 
sviluppo». Vanno in que-
sta direzione i programmi 
integrati e i progetti in 
ambito regionale di ge-
stione associata delle com-
petenze camerali, esposti 
dal segretario generale 
dell'Unioncamere Emilia 
Romagna, Ugo Girardi. Il 
presidente di Unioncame-
re Italiana, Ferruccio Dar-
danello, ha presentato le 
strategie nazionali del si-
stema camerale sui pro-
grammi integrati e sulla 
gestione 
competenz Pagina 21 
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SUL NOSTRO SITO IN STREMINO E DIRETTA TWITTE R

Know Cani., il web a portata di mano
La seconda edizione del Know Camp, che inizia
stamattina a Modena, cade in coincidenza con l a
scomparsa di Steve jobs, fondatore e anima diAp -
pie, che per tutti gli appassionati diIntemet resta
un punto di riferimento insostituibile . Eppure
l'idea di mettere attorno a un tavolo utilizzatot i
privati e aziende attive nel settore sarebbe piaciu-
ta anche al " web- profeta" .

Stamattina alle 9 .30 alla Camera di Commerci o
Bussiness Panel riservato alla imprese che hanno

fatto di internet una leva per il loro bussiness .
Per tutta la giornata poi si terrà lo User Panel

dedicato a chi vuole raccontare le proprie avventu -
re in rete da privato cittadino o come professioni-
sti o associazioni . Alle 17.30 interventi a ruota libe -
ra, non superiori ai cinque minuti l'uno e alla sera ,
" Osteria 2,0 " dove appassionati e partecipanti a l
Know Camp pota anno scambiarsi idee attorno a
un tavolo, tra un piatto e un buon bicchiere .

ww.gazzettadimodena.it

Pagina 22

Pagina 6 di 81



, 

Torte' dols gus o 
della tradizione 
«sale in cattedra» 
COLORNO 

Domani dimostrazioni 
degli chef, tavola 
rotonda con esperti 
e sfida tra rezdore 
§t Oggi e domani andrà in «ta-
vola» il Gran Galà del tortél déls 
nella cornice della Reggia di Ma-
ria Luigía. La kermesse culinaria, 
promossa dalla Confraternita 
del Tortél Dòls, in collaborazione 
con la Camera di Commercio di 
Parma e i Comuni di Colorno, 
Torrile. Trecasali, Sissa e Mezza-
ni, ha consacrato questo primo 
piatto nel panorama gastrono-
mico nazionale dì qualità come 
tipicità sui generis della Bassa 
parmense. Grazie al costante 
impegno della Confraternita, 
l'antico tortel lo ha spiccato il vo-
lo oltre le mura della Reggia, in-
cassando riconoscimenti di alto 
livello. come dimostra recente 
ingresso nell'Atalia del gusto» 
edita dall'Editoriale L'Espresso, 
nel la sezione ded icata al I e paste 
ripiene tipiche dell'Emilìa-Ro-
magna. 

I pnntg 
Ma il tortél dóls,figlia delle ma-

ni esperte delle «rezdore» native 
dei paesi vicini agli argini del Po, 
non dimentica le sue radici. Anzi, 

a ribadire la stretta vicinanza al 
territorio quesranno ci saranno 
i premi donati alla Confraternita 
da due artisti loCali. L'opera in 
filo di ferro «Arie del Tortél De5ls» 
di Alberto Becchi, noto artista 
col ornese, sarà offerta a Andrea 
Zanlari, presidente della Came-
ra dì Commercio di Parma, che 
nel 2010 ha portato alla registra-
zione del disciplinare di produ-
zione e del logo «Tortél Dóls di 
Colorno». 

Altro premio è l'opera dell'ac-
querellista síssese della secon-
da metà del "9GO, Rino Ragazzini, 
«Savana H», offerto in omaggio 
alla Confraternita come premio 
per il vincitore della consueta 
gara tra rezdóre e rezdórì locali 
per decretare il miglior tortello 
del 2011. 

C:wa gzga 
Ad arricchire la manifestazio-

ne - patrocinata dalla Provincia e 
dal Comune di Parma e dalla Re-
gione - la cena di gala (su pre-
notazione realizzata dalla Con-
fraternita in collaborazione con 
il Ristorante Al Védel), di oggi in 
Aranciaia, riaperta per l'occa-
sione dopo diversi anni dì chiu-
sura, e il Convegno nazionale 
«Farine in Pasta». 

- 

Domani sotto la tensostruttura 

allestita nella piazza (ti fronte al - 
la Reggia di Colorno. mentre le 
rezdòre in gara si dedicheranno 
alla preparazione dei tortelli e ì 
bambini si metteranno alla pro-
va con laboratorio «Manine in 
Pasta», il francese Philippe Le-
veil lè del ristorante Miramonti il - 
lustrerà e spiegherà al pubblico 
le diverse modalità di realizza-
zione della pasta fatta a mano 
con distinti tipi di farina. 

Assayffi 	Pak,anda 
Seguirà un assaggio dei diversi 

tipi di pasta cucinati in collabo-
razione con Enrico Bergonzí, 
chef del ristorante Al Védel, Al-
berto Rossetti, chef di Al Tramez-
zo dì Parma e Beatrice Pettini, 
chef dell'Aquila Romana di No-
ceto. 

Seguirà anche una tavola ro-
tonda aperta al pubblico, mode-
rata da Stefano Bicocchi, ín arte 
Vito, con esperti e giornalisti del 
settore: Davide Di Corato, esper-
to di enogastronomía, direttore 
della nuova rivista Chef, Andrea 
Zanlarì, presidente della Came-
ra di Commercio di Parma, Ma-
rino Marini, chef dell'Alma, Mas-
simo Grassi, di «Molino Grassi», 
main sponsor della manifesta-
zione e, Luciano Tona, direttore 
didattico di Alma, e Luca Santini, 
dell'Associazione Provinciale 
Cuochi Ancona.% Ri no Tarnanì 
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CC AA PRATICHE CHIUSE ENTRO 4 MESI

Conciliazíone: nel 201 1
Ie domande sono

aumento dei 50%
t Numeri positivi per li servizi o

di conciliazione-mediazione,
anche informatizzando le pro-
cedure della Camera di Com-
mercio : i dati parlano di un in-
cremento dei "casi" nei primi 7
mesi del 2011, con un significa-
tivo + 50% rispetto alla medi a
dei 6 anni precedenti . [1 servizi o
è iscritto da giugno 2010 al re-
gistro degli organismi che uffi-
cialmente possono gestire i pro -
cedimenti di mediazione si pro -
pone come punto di riferimento
ist ituzionale .

«Per tre buone ragioni - spie-
ga il dirigente Manuela Zilli [a
prima è la competenza prevista
dalla legge di riordino delle Ca-
mere di Commercio ; la seconda
è l'esperienza,: da oltre quindic i
anni il sistema camerale è im-
pegnato nella promozione e dif-
fusione degli strumenti di giu-
stizia alternativa e a Parma l'at-
tivazione del servizio di conci-
liazione risale al 1998 . La terza
ragione va ricercata, nel sistema
a rete di cui l'Ente fa parte : grazie
alla guida di [Miorui-miere,

rapporto con il ministero dell a
Giustizia è diretto e semplificato ,
e favorisce una conetta interpre-
azio ne normativa» . All'inizio, la

competenza della Camera di
Commercio era relativa a con-
troversie tra imprese o tra im-
prese e consumatori-utenti; suc-
cessivamente sono stati affidati
altri ambiti di operatività e ne-
goziazione collaborativa» .

mediatori, che aiutano le
parti a confrontarsi per ricercare
interessi comuni, sono storica-
mente quattro : altri 54 li hann o
affiancati dall'autunno . 11 proce-
dimento si conclude infatti en-
tro 4 mesi, con una spesa di po-
che centinaia di curo e nella più
totale riservatezza. Dal 20 marz o
2010 a fine luglio di quest'anno le
procedure attivate sono state 8 6
ed hanno riguardato per la mag-
gior parte problematiche ine-
renti godimento di diritti reali ,
la divisione e la locazione e in 2
casi, anche la delicata materia
del danno per responsabilità
medica. Info: www.pr .carn-
com.it. .

Pagina 50
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L'AMELLO «IL PROGETTO PUO' ESTENDERSI, MA INTANTO BISOGNA FARLO »

Filetti prova a spingere il People Mover
NON SOLO ne chiede la
realizzazione in fretta, ma
sarebbe favorevole a un in-
gresso della Sab (che gesti-
sce l'aeroporto) nella gestio-
ne del People Mover . Bru-
no Filetti, presidente della
Camera di Commercio, pre-
me sull'acceleratore .
«Il nodo di Bologna è fonda -
mentale a livello nazionale
ed europeo, ma siamo fer-
mi da 35-40 anni . Mi pare
che stiamo perdendo tem-
po : c'è un progetto, l' infra-
struttura è fattibile, la dob-
biamo fare», è il monito che
arriva da piazza della Mer-
canzia . Nemmeno il tema
della gestione (il Comune,
temendo che Atc sia econo-
micamente troppo esposta,
vorrebbe l'ingresso di altr i
soci in Marconi Express )
turba più di tanto Filetti .
«Non vengano utilizzati ali-
bi — dice — per non parti -

DECIS O
Bruno Filetti, presidente
della Camera dì Commercio

LA NOVITÀ
«La gestìone
non è un problema
Sab potrebbe entrare»

re. Il tema della gestione
può prendere corpo nel mo -
mento in cui abbiamo deci -
so che il People Mover lo
facciamo» .
Filetti non è personalmen-
te contrario all ' ingresso d i
Sab nella gestione. «Non
posso anticipare decisioni
che spettano alla giunta del -
la Camera di commercio o
al cda di Sab, ma nel mo-
mento in cui si vuole dare
consistenza ai progetti ,
ognuno deve sentirsi coin-
volto nella maniera più ade -
guata . Non ci si deve chia-
mare fuori» .
Allo stesso modo, il nume-

ro uno di piazza della Mer-
canzia non chiude all'even-
tualità che possano essere
prese in considerazione, i n
una fase successiva, anche
ipotesi di prolungamento
della navetta stazione Aero -
porto fino alla Fiera o al
Caab . «Mi rendo conto che
ci possono essere evoluzio-
ni del progetto in essere —
afferma	 ma se aspettia -
mo di fare delle modifiche,
non partiamo mai . E dob-
biamo partire . Non mettia-
mo troppa carne al fuoco» .
Senza contare che questa
volta il Comune non potreb-
be attribuire un eventuale
fiop ad altri livelli istituzio-
nali . «Ci sono costi non so -
lo per le cose che si fann o
	 avverte Filetti	 ma an -
che per le scelte rimandate .
Dopo tre anni di paralisi po-
litico-istituzionale, dobbia-
mo prendere le decisionì»
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alla crimhiaiità 

CONTRO LE MAFIE 
A Torino accordo 
Unioncamere-Libera 
Un accordo per contrastare 
l'infiltrazione della criminalità 
nelle imprese. È stato firmato 
ieri, nella sede del Gruppo 
Abele di Torino, il protocollo 
d'intesa tra Libera e 
Unioncamere Piemonte, per 
supportare le Camere di 
commercio impegnate nel 
contrasto alla criminalità 
economica. Erano presenti 
alla firma Ferruccio 

Dardanello, presidente di 
Unioncamere nazionale, 
Valerio Zappalà, direttore 	, 
generale di InfoCamere, don 
Luigi Ciotti, presidente di 
Libera, e Gian Carlo Caselli, 
procuratore della Repubblica 
di Torino. Si prevede di 
realizzare la mappatura dei 
beni confiscati alle mafie nella 
regione. E saranno messe a 
disposizione statistiche e 
studi per le iniziative di 
educazione alla legalità 
organizzate da Libera in 
Piemonte. 

Pagina 10 di 81



pressunE 
08/10/2011 la Nuova Ferrara 

cAmmu cemituRege 
i riconoscimenti 

ma: il prossimo 22 ottobre si 
svolgerà presso la Sala 
congressi di Ferrara Fiere 
(Via del la Fiera11) la 25a 
edizione dei Riconoscimenti 
Francesco Viviani, indetti 
dalla Camera di Commercio 
a ricordo dell'Insigne 
educatore scomparso nel 
1945 a Buchenwaid, che 
vedrà premiati gli studenti 
che nell'anno scolastico 
appena concluso hanno 
conseguito la maturità con il 
massimo dei voti. 
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press L.IfE
08/10/2011 LA STAMPA

TORINO, CONVEGNO DELL'ASSOCIAZIONE DI DON CIOTT I

La denuncia di Libera :
"Ipoteca delle banche su metà
dei beni sequestrati ai mafiosi "
Invegnat ì

Gian Carlo
Caselli ,

procuratore
capo d i

Torino ( a
sinistra )
con do n

Ciotti ,
presidente
nazional e

di «Libera »

TORIN O

«Mafie al Nord, dall'infiltrazio -
ne al radicamento». Su iniziati -
va di Libera se ne discute - d a
ieri sino a stasera - fra magi-
strati, amministratori pubbli-
ci, economisti e volontariato .
Ne riassume il senso Gian Car-
lo Caselli, procuratore capo d i
Torino: «Nelle tre regioni de l
Nord Ovest ci sono state ope-
razioni importanti contro le
mafie . A titolo personale m i
sembra di poter cogliere ch e
da parte di alcuni settori politi -
ci e imprenditoriali si si a
espressa la tendenza a sottova-
lutare e a rimuovere il fenome-
no, anziché porsi il problem a
degli antidoti. Spero che que-
sti due giorni di riflessione co-
mune aiutino ad andar oltre . I l
protocollo appena firmato fr a
Unioncamere Piemonte e Libe-
ra va in quella direzione e ser-
virà a mettere in Rete informa-
zioni utili all'osservatorio sull a
criminalità organizzata» .

Nel presentare il semina -
rio, Luigi Ciotti, fondatore de l
Gruppo Abele e presidente na-
zionale di Libera, attacca la

«politica degli annunci, quell a
che sbandiera la lotta alla mafi a
come priorità assoluta, mentre
nei fatti non è così . La lotta alle
mafie è reale e forte se anche la
democrazia è forte . La nostra,
oggi, è una pallida democrazia,
con troppe zone grigie ai confini
dell'illegalità, questa è la malat-
tia degenerativa dell'Italia, afflit -
ta da un'anestesia delle coscien-
ze». E denuncia : «Il cinquant a
per cento dei beni sequestrati a i
mafiosi è bloccato dalle ipote-
che bancarie» .

La chiave di lettura la offre
Francesco Menditto, per lungo
tempo giudice delle misure di
prevenzione a Napoli : «Noi ma-
gistrati volevamo la responsabi-
lità delle banche per mancata vi-
gilanza . Nella mia esperienza
non ne ho mai vista una in buo-
na fede rispetto a certe ipote-
che, tant'è che preferiscono te-
nere i beni bloccati . Parliamo di
duemila beni mafiosi» .

Il sequestro dei beni mafios i
è dovuto alla legge Rognoni-L a
Torre . Ieri il primo ha aperto i
lavori così: «Assistiamo a un o
sconcertante degrado della vit a
politica» .

	

[AL . GA.]
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AEROPORTO rìiiìo Filetn pei( ente 
(lena Camera di conmiPrn ,, 	azsta 
della San: - Se ne DLAO padnre' 

rOtt, 

Brum) 	Presdente deb Can --:era, dì (T.ornmerck: c.0 BOiOgrìd 

lo • 

• 

berale- 
CoUal)orazionì con l prix.i:mi sarebbero 

posM ,..,e :ha po reslafe t:a di 
noi sarebbe nii-Tho. 

bltende? 

Siamo sempre apecti 	par:ecipa- . 

zione di Chi può porìaxe risorse, svilup-
po e nuo\ ,e (:- .nergle, anche a (pteiia 

2a3 	este: un, ma se si pti) è metdie 
0030303 tare la componente emiliano 

einagnola. 

ciini3 politico rambiato e ora Li 
straciatt&NO Una socetil unica cle- 

accopori che comprenda an- 
ho Bologna, oltre che Rimini 

ForD, non sembra più così h Sailta, Bru-
no Filetti 	-i-iresidente ;iena Camera di 

(:.s€rei° d: Boiogna. E..ocia ai 
della soci.età. che gestisce laeroporto di 
Bologna, la Sab. 

FileW CRIC vede la i;illika d lyite-. 
graziùne degli scail? 

E chiaro che non e piè tempo per 
manda:e 	nacero le risorse. 

La Sub entrerebbe 23.entt Sa:7, la hol- 
il:nig con hr,,n e .$,-"timad.? 

Pregiudizi:di non re -ne SCA:Ci SI farà 
una valutazione ci5 merito qt:lia do ai 
sarà mggior chiwezzaSUll3 Sitt3;:rte. 

Sembra nna grosa apertura__ 
C.onferino che 	una predisposizio- 

ne diversa 	9,13:EtStiterai 3iS13et;0 	13:33-- 

sato, 
Ora però restate alla finegra.., 
Sì. Sappiamo che ci ano idee 

stanti SU LUI 3tC:Sit::: ingesso, 
Del tipo? 
C'e chi è favorevole e chi :pensa che 

abblaino lntenzloni e?.emonlch.e 
progetti di fta.:ene. 

E non e così? 
Non ci pensiamo neireneno, Siamo 

stati addi ..a,d spesso come c3t001, Ma 

non porti ouicate, VOIfthil:3C, pagina. 
1-io deitie che sl parlerà di un coin-

voigimento lP);ogria quando la si.- 
tth".:21-A1C sarà più definita. Cos'è che 
nen vi b,  convince nella Sor? 

Nata Sta a noi d;ire 	Dico soki 
che devo :).C: essere 	i rapporn di 
comando i-illinterno della nuova SO-

cietà. Ad 	00 13 cosa. chi :lcarie 
cosa. Ma so:i:ohne:: che il p.mceso 
sembra già in míci fas,e av -ainz ,;t3 e dire; 
alriche :le ha del iìniraceloso. 

.eacei.oso? 
Fino a pOr :3 	L: noli (:i 

va ati=nabile. Ci :---ono state persone che 
laiMittO laltata:0 COt: impegno. reSpOrt- 

sahiiità e buon senso. -Non era Econrati), 
Scusi ma torno sull'arsonlento...l33.1-  

tuo 	oste e no neila 

Se Ci in-v-iter:LC:110 a ragionare ci Sal'C- 

:11 -i:a.  
Quindi: è sì. 
Non ci spingiamo tioppo avanti Cer-

te se Ci invd eccone nou io laranno sn]o 
per offiù .ei nna cena. 

Proietfiamoci un adirne nel fun.R.ro. 
Se ci fesse una &OClietilidttkadC;•741SCall 

ddrEM.thaig.0:3123gllar3a aelagna,RI- 
MArd tr: Fora sareste dici CCVde 
prire

003133-
id mu grande partner privai o? Sì 

è parlate dei veneti di Save, ma anche 
dei fonde di ihnii?slithmento dìVdo San-:- 
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LA CONVENT1ON I)isegna 	riti( A'e Prospettive di gestione associata dei servizi 
e Gel w 	 tre 	 - 

n 	Th 1-1 ( 	 ‘'‘ ■Th 	 "-" -3 e\ 1 

Idee e soitizioni per d;:ire risposta a bi 
sogiii che coinvolgono la cosiddetla 
rea vasai" e disegnate InUOVe prOS petti- 	HH:: 
ve di getoni:: associata dei se.rsui e del 
le competenze, al fine di conseguire 
cnomie di sc ala e di 'ceci ,tz7ione. 
E' stato questo il filo comluttore della 
• Onend011 de presidenti e dei SegXe-
tarj. ge i-31; deHC Camere di Commer-
cio dell'Ed -lilla IROMagha, Che Si è svolta 
a N:di:ano :Marittima. ii)e giornate ca-
ratterizzate da Un confronto che ha 
co ;r1,10.0:0 V:33:i attori e livelli istilis00:331; 
hi una rifiesslone in cui sono state ap-
profondite le prospettive d'una nuova 
govemituee tetritoriaie Erhilia 
grta da col 110 	"dai basso e prefige- 
rtodo una riorgabiwzazzione degli enti 
int errnedi a livello te.iiatoriale, senza a-
spettare p:333jVaLnerl: 10 sviluppo. 
Alla tavola roda tila sulla governarti:e di 
"area vasta" si SCID,0 confrontati il 
daco di Porli, Roberto Balzai:i: ilpresi-
dente ditirUpi 	Rornagnti 
cer= Rernazzoli; r assessore :::eRionale 
Alfredo Peri; ilpresidente Rallfaele Cor-
tesi e 	buirICCSCC: Frieri del 
l'Unione dei Comuni. delia Bassa Ro-
rnagna e li presidente della Caniera di 
Commercio di Modena. Ps4au3izio 'for- 

Alla tavola rotnntla. 
si è pal lato anche 
eli legalità. e i rasparenza - 	- 	- • 

reggiani. 
Nelle altre sessioni del programmi:i di 
lavoro si è parlato di legalità e traspa- 
renza nell'ec onorida, c . verito 
del preside.nte della Ctunera di Com-
mercio di .Reggio li1, Riibro .11ani, di 

3 33:11351 

promozione delle re ,.1 inipr-t, a. con 
de.: presidente carderaie 

Forlì-Cesena Alberto Zambia:n:111, di 
programmi integrali di .inliiiriazionaii..i.- 
zazime, per it37 ironie ai p:cl:tic:l:M ope 
rativi derivanti dalla scippmsidone 
ne:e con segretario generale di Union.-  

camere Claudio Gaghauli e C01-1R3lhen. 
Sacerdoti resporisabiie brinter dellas-
sessorato regionale alle attivite. produt-
tive. 
Una sessione dei lt. -vorl. é stata inoltre 
riservata protocolli di collaborazione 
sottoscritti dagli enti camera::: CielrED,3i-
lia ROlinagna per utilizzare le aziende 
come punti di specitdizzazione di tutt:t. 
re:e regionale, a supporto dei program-
mi integrati di intervento. "Sono state 
un paio di giornate di lavoro proficue 
di alto coniironto :istittiziona ...e sotto-
linea il presidente di. Unioncamere E- 

Romagna Carlo Alberto Roncarati 
in CD.i è apparSa Chiara la peu:tizione 

di un contesto niolito difficile in C13j. sa-
mo chiamati ognuno a fare la propria 
parte, integrando gli interventi e supe-
rancio r individualismo. Nel dna delle 
Camere di Commercio c'èla spinta tlla 
collaborazione con gli altri enti. pubblid. 
e ad impostare interventi per elevare la. 
competdività delle linprese, E unop-
portunità e tila dovere per te l3 enti. 
pubblici, realizzare programmi integrati 
adottando logiche di intervento di area 
vasta, per cortribui:ce ad avvii ce una. 

fase di. sviluppo in ambito regio- 
nale". 

• 
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Bolzoni sta con Parenti: 
«Servono nuove regole» 
«Vincoli italiani troppo rigidi», per il leader di Confindustria la 
proposta del presidente camerale «è molto intelligente e utile» 

ffis Sono almeno due i motivi 
per i quali a Emilio Bolzoni, 
presidente di Confindustria 
Piacenza, piace la proposta 
lanciata dal presidente della 
Camera di commercio Giu-
seppe Parenti sulla revisione 
della soglia di applicazione 
dello Statuto dei Lavoratori, 
alzandola dai 15 attuali ad al- 
meno 31) dipendenti per a- 
zienda. 

"Innanzitutto - spiega Bol-
zoni - mi sembra una presa di 
posizione molto intelligente e 
utile, perché può avere il meri-
to di riaprire la discussione su 
un argomento fondamentale 
per il sistema delle imprese, 

che mai come in questo mo-
mento ha bisogno di darsi 
nuove regole per ripartire e u-
scire dalla crisi globale che lo 
ha investito. In secondo luogo 
- aggiunge - si potrebbe anda-
re nella direzione di rendere 
ancora più moderno ed effi-
ciente il nostro Paese, visto 
che in Europa solamente Au-
stria e Portogallo hanno vinco-
li così rigidi come quelli impo-
sti, ad esempio, dall'articolo 
18". 

Ed è proprio attorno all'arti-
colo 18, quello cioè che riguar-
da il licenziamento anche sen-
za giusta causa sotto i 15 ad-
detti (e che impone il reinte- 

gro al di sopra di quella soglia), 
che sembra ruotare la questio-
ne, vista la dura reazione dei 
sindacati alle parole di Paren-
ti. "Ma nessuno vuole maggio-
re libertà di lasciare a casa i di-
pendenti - chiarisce Bolzoni - 
che comunque le leggi italia-
n.e tutelano in maniera assolu-
ta. E' però innegabile che l'ar- 
ticolo•  18, diventato un totem 
intoccabile negli anni scorsi, 
ha ingenerato anche diverse 
"storture" nel sistema, propria 
per l'impossibilità di mettervi 
mano. Ad esempio tutti i con-
tratti atipici che sono sorti da 
qualche anno a questa parte e 
che spesso penalizzano so- 

prattutto i giovani: le aziende 
avevano e hanno bisogno di 
maggiore flessibilità, l'unico 
modo di averla era di trovare 
nuove forme di rapporto che 
in qualche modo non andas-
sero a scontrarsi con le impo-
sizioni di quella norma". 

Non solo: "Ci siamo mai 
chiesti per quale motivo in Ita-
lia gli investimenti stranieri 

sono a livelli molto più bassi. 
delle altre nazioni, comprese 
quelle che sovrastiamo per 
produzione manifatturiera? 
Tra i vari fattori ci sono sicura-
mente le rigidità imposte dal-
l'articolo 18. Che non e il ma-
le assoluto, ma che deve esse-
re rivisto, così come ha saggia-
mente consigliato Giuseppe 
Parenti". Anche a Piacenza il li- 

mite dei 15 dipendenti blocca 
lo sviluppo di molte aziende? 
"Diciamo che lo rallenta - ri-
sponde il presidente - perché 
in molte, anche del nostro ter-
ritorio, ci pensano molto bene 
prima di compiere un passo 
così importante. La rigidità 
imposta a chi ha almeno 16 la-
voratori è enorme e spesso co-
sta cara sia all'imprenditore, 
sia ai suoi dipendenti, perché 
complica la crescita. Per que-
sto qualcosa va fatto". 

Ma Bolzoni va oltre e allarga 
il discorso: "A mio avviso sa-
rebbe sbagliato limitare la di-
scussione solamente a questo 
ambito: grazie allo straordina-
rio lavoro della presidente 
Emma Marcegaglia, Confin-
dustria è riuscita a riunire at-
torno a un tavolo di confronto 
tutte le forze economiche e 
sindacali, con cui sono stati 
firmati due importanti accordi 
negli ultimi mesi. Sfruttiamo 
questa occasione per discute-
re di nuove regole contrattua-
li, di Statuto dei lavoratori, di. 
welfare, di rilancio, di giovani. 
Anche perché se non lo faccia- 
mo ora, c'è il rischio che poi 
sia troppo tardi: puntiamo in 
alto, mettiamoci tutti in di-
scussione e pensiamo davve-
ro al futuro dell'Italia e delle 
nuove generazioni". 

Michele Rancati 

rIF,I,  
LEX:Ein 

Lt 
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CORRIERECO\OMIA
taaatrar bus asse—

	

—

Unioncamere rafforza
la vigilanza sui prodotti

D uemila ispezioni su circa 30 mila
prodotti e strumenti di misura

con 460 funzionari impegnati in con-
trolli .Questo l'impegno del progett o
Unioncam ere per la vigilanza del
mercato a tutela dei consumatori .
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GIORNALE di REGGIO
UltitneNotizie

Successo per la kermesse del buon vivere che ieri ha chiuso i battenti . IM fiera oltre 73mila ingressi

Casa e Tavola allontana la cris i
Piace la formula che mescola eventi culturali a momenti commercial i

.iti

Un banco presente a Casa e Tavola

L'EDIZIONE delle grand i
novità di Casa e Tavola con-
quista il pubblico . Pagano gl i
investimenti fatti per la venti-
treesima edizione di Casa &
Tavola: oltre 73mila. gli ingres -
si . Apprezzato lo show
cooking, l'atelier dei sapori d i
Reggio Children, spazioTem-
po, io Spazio Sposi. Città
Slow, ll Cir Day, lo stand
Cciaa dedicato al Lambrusco e
il salotto enoletterario musica -
le di Noveventi .

21 ottobre arriva Immagi-
na

Un pubblico che ama la tr_ a
dizione, ma che apprezz a
anche le novità, soprattutto se
sono frutto di buone e interes-
santi idee .

uesta, in estrema sintesi, il
bilancio finale di Casa & Tavo -
la. Quella del 201 l si presenta -
va come "l'edizione dell e
grandi novità" di una manife-
stazione che da sempre poggi a
sulle tradizioni enogastrono-
miche .

A giudicare dai dati d i
affluenza di visitatori la sfid a
delle Fiere di leggio Emilia ,
ovvero di introdurre element i
di novità in una formula con-
solidata e vincente, e stat a
vinta: nei nove giorni di aper-
tura al pubblico sono stati oltre
73mila i visitatori, nonostant e
il caldo estivo nei due weekend
che ha sicuramente sottratt o
pubblico .

Un risultato, insomma, vici -
no ai record degli anni pre cris i
del 2008, quando la manifesta -

zione ha raggiunto il suo picco
di ingressi ,

Un risultato che premia gli
sforzi e gli investimenti fatt i
dalle Fiere di Reggio Emili a
per portare al pubblico di Casa

Tavola un numero iniportan -
te , per qualità e quantità, di
novità e di eventi Al di la dei
numeri, che sono importanti
ma non dicono tutto, le novit à
di Casa Tavola hanno dato l a
sensazione di avere colto nel
segno . Seguitissime le esibi-
zioni di show cooking, ovvero

Show cooking e
Noveventi, ma anch e
Cir dry e Pause ,
l'atelier dei sapori : i

adiglioni pres i
d'assalto da curiosi e
cultori
enogastronomici

la cucina spettacolo che h a
abbinato a gli assaggi gratuiti
anche lo show dela prepara-
zione, sulla scia, dei numeros i
programmi tv dedicati propri o
alla cucina come esibizione .
Anche Pause, l'atelier de i
sapori realizzato da Reggio
Children, il circuito delle
CittàSlow, il Cir Day e io stand
della Camera di Commerci o
con le cantine selezionate nell a
guida Terre di lambruschi
hanno conquistato numeros i
visitatori.
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VATT:CW ROSSI (LEGA): «DI FRONTE ALLA CRISI NESSUNA MOSSA CONCRETA» 

era di co 	erti 	obile» 
«LAVORARE in maniera progettuale per il futuro 
della città. Questo dovrebbe essere l'indirizzo 
operativo per le attività di tutti gli enti e le 
associazioni locali, in primis la Camera di 
Commercio, ma purtroppo questa non è la via 
intrapresa». E' duro il consigliere comunale della 
Lega Nord, Nicola Rossi, che interviene sul ruolo 
dell'ente e sulle politiche messe in campo per la 
ripresa. «Lo stato di estrema difficoltà locale, che si 
inserisce in un contesto di crisi internazionale 
sempre più grave — continua Nicola Rossi — 
necessita di misure di intervento urgenti e 
consapevoli, atte a creare percorsi di ripresa e 
crescita per l'economia di Modena e della sua 
provincia, partendo dai tratti distintivi della stessa. 
L'identificazione, da parte della Camera di 
Commercio, del settore turistico come asse 
portante per il rilancio del territorio è da subito 
apparsa come una visione utopistica e slegata dalla 
realtà, una realtà che, nei decenni, ha fatto del 
manifatturiero la sua forza vitale, e che proprio su. 
questo settore deve continuare a puntare e investire 
per dotare la nostra area di quelle infrastrutture 
adeguate a supportare gli operatori economici. 
Naturalmente 	continua il consigliere 	ciò non 
significa che si debba calare l'attenzione delle 
opportunità nel settore turistico come in altri, ma 

diverso è puntare su di esso in via quasi esclusiva; 
basti vedere le difficoltà di accettazione del bando 
per il Museo Casa Natale Enzo Ferrari e come 
l'ammistrazione non stia agendo per adeguare la 
zona alle esigenze dei visitatori (parcheggi, percorsi 
e bonifica dell'area) e di coloro che vi abitano». 
Rossi analizza poi un altro aspetto: «Altro nodo 
centrale che va valutato con decisione è quello 
inerente il ruolo della stessa Camera. Abbiamo 
assistito, e continuiamo a farlo, ad un lento 
abbandono da parte dell'ente dalle aree di 
intervento strategiche per il territorio. Il più 
significativo 'vuoto partecipativo' lo si registra nel 
dibattito sulle infrastrutture, Cispadana, presenza 
in Autobrennero, solo per citare gli esempi più 
celatami, al quale la Camera non interviene da 
tempo in maniera attiva, mostrando una evidente 
mancanza di progettualità. Progettualità che manca 
anche in enti come ProMo, Promec e Fiera di 
Modena, nei quali si ravvisa il più completo stallo. 
Bisogna, dunque, uscire — conclude Rossi — da 
questo immobilismo che sta davvero diventando 
tossico per Modena. Auspico che si ritrovi in tempi 
brevi quello spirito progettuale che in passato ha 
spesso contraddistinto l'operato e le politiche dei 
diversi soggetti locali e che oggi trova, nel ruolo e 
nelle attività della Camera di Commercio, uno dei 
blocchi più preoccupanti degli ultimi anni». 
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il Resto del Carlino 
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NAPOLI
Si terrà a Napoli, da l 2 2

al 26 ottobre 2011, l a
20ima Convention
mondiale delle Camere
di commercio italian e
all'estero, organizzat a
da Assocamerestero ,
Unioncamere e dall a
Camera di commercio d i
Napoli . La Conventio n
costituisce un momento d i
sviluppo dei rapporti dell a
rete camerale all'estero
con tutti i soggetti attivi
nella promotion italiana, i n
particolare con quelli
operativi nel territori o
ospitante, e favorisce
l'incontro diretto tra i
delegati camerali e l e
imprese del territorio. I n
programma il convegn o
«Turismo, un'opportunit à
di sviluppo per crescer e
insieme» . Per informazion i
www.conventionccienapoli.it
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Credito alle

	

rese
iii crescita a Modena
dopo due

	

di cris
i

L'indagine Urtioncamere Confindus ria-Carisbo segnal a
un + 6% nei semestre ? al quarto posto in Emilia Romagna

L
e : a Modena semestre positive dopo due anni pessim i

1i credito in E.mitia-Romagna
mantiene un buon tasso di cre-
scita (+6,7% nel primo seme- .
stre) grazie alla buona dinami-
ca dei prestiti alle imprese (i n
crescita in media del 7% ne l
primo semestre, ma rallenta -
no al +5,2% a luglio), mentr e
quelli alle famiglie sono in pro-
gressivo rallentamento, coe-
rentemente col trend naziona-
le . A rivelarlo l'indagine con-
giunturale relativa al secondo
trimestre 2011 sia-industri a
manifatturiera, realizzata d a
Unioncamere Emilia-Roma-
gna con la collaborazione d i
Confindustria Emilia-Roma-
gna e Carisbo-Cariromagna ,
secondo la quale Modena regi-
stra un rincuorante +6%, quan-
to a credito alle imprese, in li-
nea generale, infatti, i prestiti
alle imprese sono tornati a cre-
scere in tutti i comparti dell' at-
tività produttiva, con uno
spunto particolare nei serviz i
(+4,1% a marzo 2611) e nel l ' in-
dustria manifatturiera (+3%)
che ritrova il segno positivo do-
po il forte calo registrato ne l
2009-2010. Resta debole il cre -
dito alle costruzioni. Tra le pro -
vince più dinamiche quelle d i
Ravenna (+9,3% a luglio) e Reg-
gio Emilia (+8,39%), seguite d a
Ferrara (+6,1%), Modena
(+6%), Bologna (+5,2%), Pia-
cenza (+5,1%,) e Forlì-Cesen a
(+4,691)), mentre Parma è anco -
ra la più debole nei prestiti alle
imprese (-0,6%) . La crescit a
dei prestiti all' industria, dun-
que, è trainata anche da Mode-
na, che si caratterizza — rivel a
l' indagine — per una forte spe-
cializzazione del credito all ' in-
dustria . «La notevole accelera-
zione dei prestiti alle imprese
testimonia l ' impegno del set-
tore bancario a sostegno del si-
stema produttivo — dichiar a
Giuseppe Feliziani, direttor e
regionale di Intesa Sanpaolo —

L ragionevole attendersi ne i
prossimi mesi il proseguimen-
to di un buon andamento, solo
leggermente più moderato in
relazione al recente rallenta -
mento dell'attività economi-
ca» . Rimini rimane, invece, l a
più vivace nel credito alle fami-
glie (+9,8%) seguita da Parma
(+5,9%,) . Mentre, per quanto ri -
guarda le famiglie, Modena to-
talizza un +4,6%, portando a
una media del credito, tra im-
prese e famiglie, a un -i-5,6% .

Prosegue, tuttavia, l'emersio-
ne delle sofferenze con un in-
dicatore che misura il tasso di

decadimento dei prestiti all e
imprese che è rimasto ai mas -
simi di questo ciclo (2,28%) ,

«ll credito all' economia è
cresciuto anche nei mesi estiv i
- dichiara Gregorio De Felice ,
chief economist di Intesa

Sanpaolo - Il forte rialzo de l
premio al rischio sull ' Italia s i
riflette sul costo della raccolt a
delle banche italiane, che è au -
mentato più di quello dei con-
correntr europei».

Fenda Buono o
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SULL'EXPORT 

Due seminari a te 
della Camera 
di Commercio 

REGGIO 

L'export si conferma uno dei 
cardini dello sviluppo del siste-
ma economico reggiano, ma 
con la crisi economica in terna-
zionale stanno aumentando 
gli ostacoli per le imprese. E' 
partendo da queste considera-
zioni che la Camera di Com-
mercio ha promosso due semi-
nari di approfondimento sulle 
operazioni con l'estero di beni 
e servizi, aperti alle imprese ed 
ai professionisti. Gli appunta-
rnenti sono in calendario il 28 
ottobre e il 3 novembre nen' 
Aula Maglia camerale. 

Pagina 11 

sLa ripresa non a stabile 
e riguarda pochi settori» 

	vs« 
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Approfondimento 

Obiettivo export 
Cciia organizza 

seminari sud tema 
EXPORT 2012: l'obiettivo 
sono i mercati esterni e una 
nuova competitività, Iscri-
zioni on line già aperte alla 
Camera di Commercio, che 
nei giorni scorsi ha aperto 
le adesioni a due seminari 
di approfondimento sulle 
operazioni con l'estero di 
beni e servizi, aperti alle 
imprese e ai professionisti. 
L'export si conferma, infat-
ti, uno dei cardini dello svi-
luppo del sistema economi-
co reggiano, che tuttora 
combatte strenuamente 
contro una crisi incalzante. 
«La nostra cui competiti-
vità è sempre più legata 
alla migliore gestione crelle 
tecnich-e commerciali nella 
relazione con i mercati 
internazionali, con partico-
lare attenzione agli aspetti 
doganali, fiscali e finanzia-
ri», fanno sapere dalla 
Cciia. Partendo da queste 
considerazioni la Camera 
di Commercio ha messo 
calendario per il 28 ottobre 
e il 3 novembre in via Cri-
spi, tre incontri sull'argo-
mento, patrocinati dall'Or-
dine degli Avvocati e dal-
P Ordine dei Commerciali-
sti.11 28 si parlerà di "Rap-
porti con operatori esteri ed 
elenchi "Hack lisi". Nel 
secondo incontro, invece,di 
tutte le problematiche 
applicative del nuovo regi-
me Iva. (li. vi.) 
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AUTORE Grande successo 
per il thriller di Marcello Simoni 
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Digitale 

Caos della tv, 
ora Mediaset 
annuncia  
le migliorie 
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pressUnE
11 /10/2011

il Resto del Orlino
Ferrara

LA LAUREA SEMPRE MENO RICHIEST A
A FERRARA E DIMINUITA, NEL 2011, LA DOMANDA
DI PERSONALE CON UN TITOLO UNIVERSITARIO : DAL 10,3
AL 9,1% DEL TOTALE DELLE ASSUNZION1 NON STAGIONALI

L'IMPENNATA DEI PROFESSIONAL I
SI RIDUCE ANCHE LA QUOTA RICHIESTA DI DIPLOMAT I
(DAL 38,3% AL 3'7,1%) : IN AUMENTO (DAL 13,5% AL 169% )
QUELLA PER LE ASSUNZIONI CON QUALIFICA PROFESSIONAL E

ECONOMISTI «MEDAGLIA D'ORO»

	

IN BACHEOS
L'INDIRIZZO FORMATIVO PIÙ RICHIESTO, PER IL LIVELLO

	

LE OFFERTE PUBBLICATE IN QUESTA PAGIN A
Di STUDI UNIVERSITARI, E QUELLO ECONOMICO

	

SONO REPERIBILI ANCHE SUL SITO
CON 110 NUOVI INGRESSI, SEGUITO DA INGEGNERIA

	

DELLA PROVINCIA DI FERRARA : W~.PROVINCIA .FE .I T

Aigiov ferraresi
piace I
Ogni giorno nasce una società urder 30 '
LO DICONO i numeri. Per rivitalizzare
le prospettive di un territorio è indispensa-
bile puntare sui giovani e sulla loro capaci-
tà di fare impresa . Nonostante la popolazio-
ne ferrarese tra i 18 ed i 30 anni rappresen -
ti il 9 .8% del totale (circa un abitante su die-
ci è in questa fascia di età ) , contro 1'11,1 %
della regione e i112,9% a livello nazionale ,
a Ferrara, nei primi sei mesi del 2011, si so -
no registrati 200 nuovi imprenditori «un-
der 30», di cui 47 stranieri, il 23,5% del tota-
le (13 nuove iscrizioni di imprese indivi-
duali con titolare comunitario, 34 con tito-
lare extra Unione Europea) . Risultati che
emergono da un'elaborazione dell'Osserva -
torio dell'economia della Camera di Coni -

CONTRIBUT I
Entro L'anno troveranno Lavoro
a tempo indeterminat o
106 uomini e donne sotto i 35 ann i

inercio su dati del registro Imprese aggior-
nato al 11 trimestre 2011 . Ma cosa incide
sulla scelta del mettersi in proprio? Innan-
zitutto la scelta di assumere su di sé il ri-
schio d'impresa e la volontà di (ri)rnetters i
in gioco . Per quasi il 30% dei neo imprendi-
tori prevalgono fattori come l'esperienza
acquisita, la consapevolezza delle propri e
capacità e la convinzione di avere una ide a
di business innovativa . Un ulteriore 25%
di persone mostra di aver deciso di metter-
si in proprio spinto dall'insoddisfazion e
per l'attività svolta e dal desiderio di afièr-
marsi sotto il profilo personale e professio -
nale. Ma non tutti sono imprenditori per
scelta : la necessità di trovare uno sbocco la -
vorativo, magari anche per le difficoltà in-
contrate nel cercare un lavoro alle dipen -

denze, ha infiati guidato la decisione
del 22% dei neoimprenditori . A questi
si va ad aggiungere un ulteriore 9, %
mosso non solo da motivazioni oc-
cupazionali ma anche dalla vogli a
di cogliere alcune opportunità co-
me, ad esempio, quella di lavora-
re in proprio per l'impresa pres-
so la quale era precedentement e
occupato ovvero di valorizzare
la propria esperienza professio-
nale in un momento in cui il la-
voro alle dipendenze presenta
alcune criticità. Un ulteriore
14,% degli imprenditori del
2010, infine, ha scelto di avvia-
re l'impresa per altre motiva-
zioni, quali, ad esempio, la tra-
dizione familiare o la possibili-
tà di accedere ad agevolazioni fi-
scali e creditizie .

MA NON È TUTTO. Entro il
31 dicembre, con il contributo del-
la Camera di Commercio, trove-
ranno lavoro nella nostra provinci a
(a tempo indeterminato) 106 giova-
ni, 65,1% uomini e 34,9% donne, sot-
to i 35 anni, per un investimento com-
plessivo di 380mila curo . Una risposta,
quella dell'ente di Largo Castello, alle 87
imprese ferraresi pronte a investire sui gio-
vani e a dare loro adeguate opportunità .
Hanno ottenuto i contributi le imprese
che : non avevano disposto licenziamenti o
avviato procedure di cassa integrazion e
straordinaria, relativamente a lavorator i
adibiti alle stesse mansioni nel semestre
immediatamente precedente la data d i
apertura del bando ; si impegnavano a no n
effettuare licenziamenti di lavoratori adibi-
ti alle stesse mansioni nei 12 mesi successi-
vi alla concessione del contributo .
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Ferrara

hh
Pulitore di uffici
a Ro Ferrarese
La Putitutto Srt cerc a
oet pulitore di locali a Ro ;
patente 8 e resident e
nel. Comune ; TD 6 mes i
trasformabite tempo
indeterminato, parziale
orizzontale 2 ore 30 minut i
settimanali (serale 7e-19) :
fax 049 .651022 ;

<a 069,8755685

N

Rappresentante
di prodotti chimic i
Orpo (ricerc a
produzione prodott i
chimici per t'industria i
cerca agente
dì commerci o
a Ferrara, automunit o
per un contratto lavoro
autonomo a partita (va
per candidarsi inviare

a :
anIonìo .bottanacpc .it

tì

Commessa
di bigiotteria
kteo Srt cerca un
commesso alta vendita d i
bcogiotteria a Ferrara, co n
esperienza minima
un anno e iscrizione lista d ì
mobilità ; contratto d i
tempo determinato 4 mesi ;
part time 30 ore ; inviare
curriculum a :
peroonateakteo .it

Commessa
in panetteria
La Satani (produzione
dì prodotti di panetteri a
freschi( cerca
commessa a Copparo ;
preferibile diplom a
alberghiero
ed esperienza ; iscrizione
lista di mobilità ;
td 3 mesi; tempo parzial e
aciazontate ;
Sì' 0532,863211

Agente
di commercio
Tecnotissaggi cerc a
a Ferrara agente co n
pturiennale esperienz a
nell'edilizia ; patente b ,
partita íva ; lavoro
autonomo ; rimborso spese
auto aziendale ; tempo
pieno; curriculum a ;
tecnofissaggi .donategmaìl ,
com

1
Sarta confezionista
a Massa Fiscagtia
Ceop Confezioni Vilma
cerca addetta macchina
lineare e tagtiacuci co n
esperienza per contratto
dì socio lavorator e

tigiano; tempo pien o
Per candidarsi inviare
curriculum ,
fax 0533,539902 o
camacoOlf3camasoc-co-
opi91,it :

	

0533,5315 8

Cameriere
di sala

nstorante «L"Anguitt a
C'è. » di Comacchio cerca
un cameriere dì sala ; con
esperienza 5 ; contratto
tavoro dipendente TD fino
al, 31/10/2011 ; orario :
tempo pieno; per candidars i
Contattare la signor a
Antonetla Gattoran i
al numero
335,6502247

hh
Friggiti:tre
di pesce
«L'Anguitta C'è »
dì Comacchio cerc a
arche un aiuto cuoco ,
grigtiere o friggitore
di pesce; indispensabile
esperienza; contratto
tavoro dipendente TD fin o
al 31110/2011 ; tempo pieno ;
centattre ta signora
Gattorani al numera
335,6502247

1
CUOCO

a Comacchio
ìt ristorante trattori a
pizzeria «L'Anguilla C'è »
di Comacchio cerca
on cuoco ; indispensabile
esperienza ; contratto
lavoro dipendente T D
fino al 31/10/2011 ; temp o
pieno ; per candidars i
telefonare atta signora
Antonetta Gattorani
al 335,6502247
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IL CIRCUITO 
'VIRTUOSO 
CI SONO persone straordinarie che 
riescono ad analizzare in projadità le 
problema. oche più complesse portando 
a sintesi, con disarmante semplicità le 
possibili soluzioni. Mario Draghi, 
futuro governatore della lice è fra 
queste e non posso che apprezzare il 
suo recente intervento riguardo alla 
valorizzazione dei giovani. Un tema 
di cui ci si occupa ricorrentemente 
allorcIte la pubblicazione dei dati 
statistici ci confermano fio i Paesi a 
più elevata 	e crescente 
disoccupazione giovanile senza che, 
purtroppo, si riesca ad invertire la 
tendenza. Ma i tre punti su cui 
intervenire proposti da Draghi 
(formazione, rilancio delle imprese, 
segmentazione de/ mondo del lavoro) 
indicano le priorità sulle quali agire 
per evitare, con l'emarginazione dei 
giovani, il declino del Paese. 
Indubbiamente il nostro sistema 
formativo non si è rivelato all'altezza. 
Non si sa a chi ascriverne le 
responsabilità, sta di fatto che il livello 
medio di preparazione degli studenti 
che terminato il proprio ciclo di studi 

si ajfacciano al mercato del lavoro è 
giudicato (anche dalle imprese, 
secondo la ricerca Excelsiòr) 
largamente insufficiente. Un giudizio 
severo, che fortunatamente non 
riguarda la totalità dei giovani, ma su 
cui vale la pena riflettere. Nel 
frattempo, ben sapendo come lenti e 
difficoltosi siano i percorsi di 
adeguamento su questo versante, si 
può praticare l'altra via, l'unica 
attualmente possibile, liberando le 
imprese dai truwi, e ben noti, vincoli 
che ne ostacolano la competitività. 
Nel rispetto di regole semplici e di 
strumenti contrattuali moderni e 
cuttnci di premurare il merito, si tolga di 
mezzo tutto ciò che rende difficile le 
loro iniziative, che scoraggia gli 
investimenti, che falcidia oltre ogni 
raggi 	i prqfitti. Insomma, si 
faccia in modo che possano operare! 
Perché; ovunque nel mondo, sono le 
imprese il vero motore. dell'economia. 
Un motore che girando a dovere, 
produce lavoro, occupazione e reddito. 
Il quale a sua volta alimenta consumi 
in grado di sollecitare nuova 
produzione di beni e servi,'-i. Un 
circuito virtuoso che può offi-iir. giusta 
valorizzazione ai giovani. Non a 
tutti, naturalmnte, ma certamente ai 
più preparati. A quelli che, possono 
apportare entusiasmo, freschezza e il 
vento nuovo della tecnologia. E da 
essi 	questo è il meccanismo che da 
sempre genera il progresso 	che può 
derivare la spinta propulsiva 
necessaria per il 'veto, indispensabile 
cambio di passo. Si tratta allora di 
avvicinare maggiormente i giovani 
all'impresa, inserendoli nei processi 
produttivi ed u? aia loro prospettive 
di crescita, a diventare essi stessi 
imprenditori. 

*Presidente 
Camera di Commercio 

di Ferrara 

Ai g■cuani ferrare...i 
pièce I in3presa 
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Addetti alta vendita 
di banche dati 
Preferibile iscrizione lista di 
mobilità o apprendistato; a 
Ferrara, Rovigo e Ravenna; 
ragioniere o laurea economico 
aiuridica; esperienza di 12/24 mesi 
come promotore finanziario e 
vendita su parco clienti già 
assegnato; automunito; TO 6/12 
mesi; tempo pieno; inforacreadit 

'‘VZ: IL «BOLLETTINO DEL LAVORO», NATO A FERRARA NEL 1993, RAPPRESENTA OGGI UNA REALTÀ NAZIONALE 

«Una badi • ale per 105mila iscri 
«FUNZIONIAMO come una bacheca in 
cui le aziende pubblicano i loro annunci». 
E questo il Bollettino del Lavoro (www,bol-
iettinodeliavoro.it, edito dalla Work Press. 
Una realtà che viaggia in parallalelo, oggi, 
ai 102 anni di storia dell'Istituto Cappella-
ri. Esiste dal 1993 e oggi rappresenta uno 
dei mattoni sul lavoro e la formazione in 
Italia. Nato come foglio di informazione su 
annunci e concorsi, ora raggruppa una plu-
ralità di mezzi: carta, web, mail, social 
network, ciascuno con la propria identità, 
«integrati da un servizio di direct 
con 105 mila iscritti», spiega Marco Cappel-
lari, uno dei soci dell'azienda. Una piazza 
virtuale in cui si incontrano e dialogano esi-
genze diverse, spazio in cui si incrociano 
domanda e offerta: di lavoro, di formazio-
ne, di proposte imprenditoriali e di oppor-
tunità. Dietro, una banca dati che offre an- 

che informazioni sulle novità, concepita 
per chi cerca un lavoro, un concorso, un'op-
portunità di formazione, un'idea per avvia-
re un'attività in proprio. In edicola c'è il 
mensile: 40mila copie distribuite in 15 re-
gioni italiane al prezzo di 2,50 curo. Una 
rassegna delle principali campagne di reclu-
tamento esistenti a livello nazionale, centi-
naia di annunci di lavoro, l'elenco dei con-
corsi suddivisi per regione, rubriche specia-
lizzate, informazioni pratiche su contratti, 
previdenza, lavoro all'estero. 
«Ma sono gli oltre 5 mila visitatori quotidia- 
ni del sito e gli I 1mila iscritti sui social 
network la popolazione 'reale' che offriamo 
alle aziende che ci contattane»), continua 
Cappellani. Le stesse persone ogni giorno ri- 
cevono mail e newsletter con offerte di lavo- 
ro, notizie sui concorsi, proposte per l'av- 
vio di nuove attività. Navigare per credere 

b. s. 
PORTALE Sono oltre Smila visitatori quotidiani 
del sito e lI mila i contatti sui soda' network 

Lamierista 
a Comacchio 
B&B Impianti di Comacchio 
cerca piegatore di lamiere con 
esperienza nell'uso di macchine 
Cnc per piegatura e taglio lamiera, 
calandre e bordatrici; preferibile 
iscrizione nella lista di mobilità, 
residenti zone limitrofe; TO, 6 mesi 
prorogabili; tempo pieno 
arriministrazione1fabebsilos.com 
o fax 0533.319110 

Docente contabilità 
e bilancio 
L'Istituto Cappellari cerca docenti 
per l'attivazione di corsi di 
formazione a Ferrara e provincia; 
residenti nella provincia di Ferrara 
o province limitrofe [requisito 
obbligatorio); ottime ed aggiornate 
conoscenze; disponibile a docenze 
in orari diurni, serali, wee.kend; 
autonumiti; info: 
wiwv.istitutocappellari.it 

..1 

Responsabile vendite 
(commerciale interno) 
Work Press ricerca un sales 
account a Ferrara; fra i 28 e i 45 
anni; esperienza nella vendita di 
servizi alle aziende; propensione ai 
rapporti interpersonali; abilità nei 
contatti telefonici; disponibilità 
full-time e domicilio in provincia o 
vicinanze, Fisso mensile e premi; 
account2bollettiriodellavoroit 
[indicare in oggetto 'sales account') 
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press unE 	 il Resto del Carlino 
11/10/2011 
	 Forlì 

LA NOSTRA INZ',TIVA 
TUTTI I MARTEDÌ IL CARLINO CONTINUA A PROPORRE 
UN APPROFONDIMENTO SUL MONDO DEL LAVORO, 
CON ALCUNE OFFERTE DI IMPIEGO NEL TERRITORIO 

IL SEGNO PIÙ 
NEL RAPPORTO DELL'ENTE CAMERALE CI SONO 54 
NUOVE AZIENDE. ATTENZIONE PERÒ: IL DINAMISMO 
MAGGIORE È NEL CESENATE, 22MILA CONTRO l 8MILA 

I SETTORI N SOFFERENZA 
IL MANIFATTURIERO AVEVA TENUTO FINO A POCHI MESI FA, 
QUANDO CRESCEVA SIA PER PRODUZIONE CHE EXPORT 
MA ORA STA SCENDENDO LA CHINA 

IL MURO DEL PUNTO 
EDILIZIA E AUTOTRASPORTO SONO IN DIFFICOLTÀ 
DA TEMPO. LE IMPRESE COSTRUTTRICI PAGANO 
ANCHE IL FALLIMENTO DI SAPRO 

Sorpresa, le ende 
soffrono ma crescono 
Camera di Conunercio: numeri in aumento 
di LUCA BERTACCIN1 

SONO cresciute, di 54 unità, le imprese at-
tive in provincia di Forlì-Cesena. Il dato 
numerico va però interpretato. Al 31 di-
cembre 2010 erano 40.538; il livello sale a 
40.592 a fine agosto di quest'anno. Di que-
ste 18.149 operano nel Forlivese (11.46.3 
nella sola Forlì). «La crescita c'è, non è sor-
prendente, ma dovremmo parlare di so-
stanziale stabilità — dice il presidente del-
la Camera di Commercio Alberto Zam-
bianchi —. Siamo particolarmente preoc-
cupati per il settore manifatturiero, che 
rappresenta il 25% del pii in provincia». 
Per Zambianchi non ci si deve far inganna- 

MAMMELLA Di SPERNzA 
L'inizio del 2011 era stato positivo 
Zambianchi: «Ora però quella 
ripresa si sta fermando» 

re dal numero con il segno più davanti per-
ché «bisogna considerare anche le partite 
iva». Aziende cioè individuali che operano 
solo per pochi mesi. A Forfi risultano atti-
ve 1.677 aziende nel comparto 'agricoltura, 
silvicoltura e pesca'; le manifatturiere so-
no 1.332. Il vertice viene toccato da 'com-
mercio all'ingrosso e al dettaglio e ripara-
zione di autoveicoli e motocicli' con 2.628 
imprese. Le aziende attive nelle 'costruzio-
ni' sono 1.781. Qualche curiosità: le attivi-
tà dei servizi di alloggio e ristorazione so-
no diffuse maggiormente a Forlì (589); 63 
sono a Bertinoro, 64 a Castrocaro Terme - 
Terra del Sole. Le attività finanziarie ed as-
sicurative sono diffuse innanzitutto a Forlì 
(286 aziende), seguita da Forlimpopoli 
(17). in totale le attività di noleggio, age n- 

zie di viaggio, servizi di supporto alle 
imprese sono 346. Di queste 270 si tro-
vano a Forlì, 20 a Forlimpopoli. Tor-
niamo al manifitturiero, che conta 
2.079 imprese nel comprensorio, e 
alle costruzioni (2.962 aziende). 
Fino al secondo trimestre 2011 il. 
manifatturiero è cresciuto del 
6% nella produzione e del 12% 
nell'export, cominciando però 
via via a perdere colpi. Facen- 
do un quadro generale i settori 
che stanno risentendo in misu- 
ra maggiore della crisi sono 
l'edilizia e l'autotrasporto, TI 
primo a causa di una minore 
capacità di spesa degli enti loca- 
li (vengono indette meno gare 
d'appalto, per un valore com- 
plessivo dei lavori inferiore ri- 
spetto al passato). «Anche la cri- 
si di Sapro (la società che urba- 
nizzava le aree in provincia, di- 
chiarata fallita dalla magistratura, 
ndr) — continua Zambianchi — ha 
contribuito alla crisi del settore». In 
sofferenza anche il comparto dell'auto-
trasporto, per il quale si può parlare di 
crisi strutturale, che sconta una contra-
zione sia del numero delle aziende che del 
fatturato delle stesse. «Esprimo una genera-
le preoccupazione perché quella piccola ri-
presa che avevamo visto si sta fermando — 
conclude Zambianchi 	. Nel secondo tri- 
mestre 2011 la fiammella si sta spegnen-
do». Dunque, tirando le somme, «se tutto 
va bene a fine anno cresceremo dello 
0,8-0,9%». Una crescita contenuta che pre-
occupa Zambianchi. Con questi numeri, 
ragiona, dipendenti e fatturato restano al 
minimo sindacale. 

Pagina 28 di 81



AUTISTA 
DI CAM O 

ERBORISTA ' 

LAUREATO o 
UTTO RE 

o I ACQ UAGY 
società salso 
e Marcobì  

cerca 
r attore di acqua y 
e  

P 	

Irocare T 
uel sole,  contratto 

Pieno, c Inate e a ìw 

po determ   

urriculum 
v  543/412715 

AGENTE 
D STRIBU NE 

ro soono 

igura c r 
uella di agente 

plurimandatario, con 
sperienza, età 30 
ontratto é di 

laborazione. 
Informazioni: 
marketìngt roamag 
buzioni,com 

DISEGNAT 
TECNICO 

Jaldi Carpenterie in via 
SAgostino a Predappio 
cerca un disegnatore 
tecnico. in arieo a te 
determinato. Per 
informazioni (valide anch 
per i due annunc 
se uono) 

.provincia, 
ollocam 
irato') 

rvono arpa  
esso detta patente E 

er ìl ruolo di autista di 
camion frigo t luogo di 
Lavoro è Forlimpopoli, 
rorario è a tempo pieno. 
Gli .interessati posson 
inviare ìt curriculum tr 
fax 054 741424; 
345/1 

CO U ATORE 
PER. LE NAV 

studio haaatìaaì  
tudiamantinli 

arca per una società in 
espansione un tecnico 

llaudatore di sistemi di 
utomazione navale. 5 

offre assunzione con 
contratto dì apprendista 

ime possibilità dì 
a economica, Si 

Ette 

--,\ 

CIJCIToRE 
DI PELL I 
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pressunE 
11/10/2011 

il Resto dei Carlino 
Reggio 

La ripresa segna il psseis 
Gacasatase re Lese íiessiene 

Due seminari 
sull'export 
L'EXPORT si conferma uno 
dei cardini dello sviluppo del si-
stema economico reggiano, ma 
con la crisi economica interna-
zionale aumentano gli ostacoli 
per le imprese. La Camera di 
commercio promuove due semi-
nari sulle operazioni con l'este-
ro di beni e servizi, aperti a im-
prese e professionisti. Gli incon-
tri (via Crispi 3) si terranno il 
28 ottobre e il 3 novembre. 
Massimo Sirri (Studio Sieri, 

Zavatta & Associati 
di Farli) parlerà il 28 dei 
«Rapporti con operatori esteri 
ed elenchi "black list"» ; il 3 no 
vembre di aggiornamenti sugli 
adempimenti Iva dei rapporti 
internazionali. 
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IL CONVEGNO Alla Camera di commercio i nuovi orizzonti dell'imprenditoria giovanile 

KnowCamp, quando l'innovazione 
rilancia l'economia di o e domani 
A nelle i giovani, lavoratori, 

settori, o strumenti tecno- 
logici, fanno l'economia. Ma 
cosa significa essere 13n'impre-
sa giovane e innovatrice oggi 
in Italia e a Modena, e quali so-
no le principali leve di busi-
ness per arrivare al successo? 

I giovani professionisti più 
affermati del panorama nazio-
nale non hanno dUbbi sulla mi-
gliore strategia aziendale o-
dierna: l'innovazione tecnolo-
gica e digitale. Domenica mat-
tina se ne è parlato alla Camera 
di Commercio di Modena nel-
l'ambito del tavola rotonda 
"Starup, nuovi orizzonti per 
l'imprenditoria giovanile" del 
KnowCamp, l'evento no pro-
fit dedicato al web ed al sapere 
giunto alla sua seconda edizio-
ne. 

Nel corso del convegno gli e-
sperti hanno spiegato alla pLb 
tea, attraverso le proprie espe-
rienze, CGMe il web e i social 
network possano influire 
sull'affermazione di un'impre-
sa sul mercato. 

Una conclusione assoluta-
mente interessante e di attua-
lità dunque quella del Kno-
wCamp, la due giorni che que-
sto fine settimana ha richiama-
to a Modena oltre 500 presen-
ze tra esperti, appassionati e 
curiosi. 

La tavola rotonda è stata mo-
derata da Alessio facona, gior-
nalista di Nova 24 e blogger, 
già presente anche alla prima 
edizione dell'evento dedicato 
al Web ed al sapere. «Calabresi 
un paio di anni fa disse: nell'in-
novazione servono due moto-
ri, uno è il talento di chi fa in- 

nov. zione, l'alt ro é la 
forza di contrastare 
chi cerca di frenare la 
tua iniziativa. - cita A-
lessio jacona intro-
ducendo i giovani 
partecipanti alla tavo-
la rotonda -. Vogliamo 
capire se la situazione 
è rimasta invariata o 
se si sta andando ver-
so un miglioramento 
dal momento che, tra 
chi si occupa di busi-
ness, oggi si sente sempre più 
parlare di startup. Siamo qui al 
KnowCamp per capire come 
fare innovazione e come co-
struirci sopra un business tra-
mite le tecnologie che si trova-
no in rete. Innovazione che og-
gi deve essere supportata 

sfrutti le possibilità offerte dal 
web. Siamo in Italia - conclude 
jaco na - e abbiamo qualcosa da 
raccontare anche qui». 

Proprio da questa ricerca e 
attenzione nei confronti dei 
bisogni degli utenti nascono i 
progetti e gli startup degli in-
tervenuti: Nicola Mattina. Ceo 
di Elastic, creatore di un servi-
zio di loyalty digitalizzata per i 
negozianti; Mirko Trasciatti, 
Ceo di Fubles, un social net-
work per l'organizzazione di 
partite di calcetto; Nicola Vit-
to, Cto 1313 -,mming, una piatta-
forma di social COMMerCe che 
offre un sistema per vendere, 
su tutti i propri canali internet 
(blog, sito web, pagina Pace-
book ecc.) i propri prodotti; 
Barbara ',abate, Ceo di Rispar- 

mio Super, una piattaforma di 
confronto dei prezzi dei su-
permercati; Andrea Giannan-
gelo, Ceo di lubenda, un pro-
gramma che risolve i problemi 
di privacy di qualsiasi sito web 
attraverso tre soli passaggi; 
Paolo Privitera, Ceo di Doo-
choo e Head of innovation di 
H-Art, fondatore di una startup 
che si occupa di marketing re-
search sociale appena tornato 
dagli Stati Uniti; 'Thnia Innamo-
rati, co-founder e project coor-
dinator di Cineama, una piatta-
forma sociale che raccoglie 
fondi e idee inerenti al cine-
ma. 

Tanti i temi e i settori sotto la 
lente. Perché l'innovazione or-
mai ha preso a braccetto l'eco-
nomia di oggi e di domani. 
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dall'evoluzione digitale, ma 
che ha alla propria origine 
un'idea originale. Quello che 
si deve fare per avere successo 
è trovare un bisogno da sodd i-
sfare. e sviluppare una soluzio-
ne a tale bisogno semplice ed 
elegante, fruibile da tutti e che 

Eltsql(amp. q uswas 
dia/ recemonús 

A sinistra, ii logo del Know Camp. Sopra, nuovi strumenti tecnologici 
per la comunicazione e per il lavoro con piattaforme digitali 
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L'INFORMAZIONE  
ooman 	di MODENA 
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. . 
Nasce sul sedile dell'automobile 
di fronte alla porta dell'ospedale 

= 

CAMERA DI COMMERCIO 

Web Working Women 
Studenti piacentini 
nelle aziende 
per imparare 
Sta proseguendo con grande 
interesse e grande successo 
il progetto del Comitato per 
la promozione dell'imprendito-
rialità femminile. Ieri mattina 
all'Aula Magna Modenesi 
presso l'ISII MArconi il docen-
te Maurizio Caimi sta parlan-
do delle nuove figure profes-
sionali necessarie per lavora-
re con le aziende nel web 
marketing. La lezione è pro-
pedeutica all'ultima fase del 
progetto che vedrà gli stu-
denti affiancare le aziende 
femminili che hanno frequen-
tato il percorso formativo. 
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Il vino piacentino sbarca a Chicago
Alla 1 a edizione di "Italian Food & Wine Expo"stand del Consorzio Piacenza Alimentar e

Piacenza sbarca negli Stati Uniti con il vino . Da giovedì a sabato,
infatti, è in programma a Chicago la prima edizione di "Italia n
Food & Wine Expo", un evento trade a livello internazionale intera -
mente dedicato agli operatori professionali del Food & Beverag e
italiani che vogliono incrementare il loro business all'estero .

L'iniziativa è promossa dalla Camera di commercio italiana d i
Chicago e Houston per promuovere la commercializzazione e l a
vendita di prodotti italiani negli Usa . Fra i prodotti italiani maggior -
mente esposti a Chicago spiccano ovviamente le eccellenze : for-
maggi, pasta, olio di oliva, aceto balsamico, tartufi, e vini da Tosca-

na, Sicilia e Emilia Romagna . Piacenza, come detto, sarà presente
con un proprio stand grazie al contributo del Consorzio Piacenz a
Alimentare . A tenere alta la bandiera piacentina saranno i vini Can-
tine 4 Valli insieme al direttore commerciale dell'azienda Massim o
Perini, soddisfatto della presenza dei propri vini in un mercato cos ì
ricco di opportunità come quello americano . «Ci è sembrata una
scelta strategica interessante per consolidare la presenza dei vin i
piacentini negli Usa - ha spiegato Daniele Ghezzi, direttore de l
Consorzio - I nostri vini possono trovare in un'area come quella de l
Midwest maggiori possibilità di farsi conoscere e affermarsi ch e

non magari sulle piazze di NewYork e San Francisco, molto più in-
flazionate . A convincerci è stata anche la formula proposta dall a
Camera di commercio di Chicago : a tutti gli espositori viene infatti
offerto un servizio di match-making, in modo sia loro garantito u n
numero minimo di incontri con operatori professionali che hanno
espresso un interesse per i prodotti presentati . In questo modo l e
aziende hanno già una base concreta su cui poter iniziare a lavorar e
ancora prima di partire" . Il Food & Wine Expo si terrà nel cuore di
Chicago, culla di una grossa comunità italiana e italo-americana e
dove ci sono oltre 6 .000 ristoranti .
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Boom di presenze per il Know Camp 
In più di 500 tra tecnologia e futuro 
Web e nuove tecnologie che diven-
tano una strada maestra nel mon-
do del sapere condiviso. Una re-
gola che assume ancora più signi-
ficato proprio nei giorni della 
morte del guru di Apple, Steve 
Jobs. E il genio di Cupertino deve 
essere passato per la mente dei 
tanti esperti, curiosi ed appassio-
nati, oltre 500 persone, che saba-
to e domenica hanno preso parte 
alla seconda edizione del 
KnowCamp (dopo la prima di 
marzo); l'evento no profit sulle 
nuove tecnologie che si è svolto 
presso la Camera di Commercio. 

WEB- BUSINESS: 
Nella tavola rotonda 

di chiusura si è discusso 
in particolare del ruolo 

dei social network 

Un'intensa due giorni che ha ospi-
tato numerosi interventi di esperti 
e creativi della nuova era tecnolo-
gica e che, tra gli eventi di rilievo, 
ha visto un business panel e una 
tavola rotonda dedicati alle start 
up e all'imprenditoria giovanile. 
Il convegno, anche in questa sua 
seconda edizione, trova la sua ge-
nesi nell'idea di riunire e dare spa-
zio a chi fa del web un patrimonio 
inestimabile di conoscenze oltre 
che un diritto ed una fonte di re-
sponsabilità individuali e colletti-
ve. 
Il KnowCamp prende il nome da 

due concetti fondamentali: know, 
che sta per sapere; e il barcamp, 
ovvero una non-conferenza colla-
borativa, dove chiunque può sali-
re in cattedra, proporre un argo-
mento e parlarne agli altri, con lo 
scopo di favorire il libero pensie-
ro, la curiosità, la divulgazione e 
la diffusione dei temi legati al 
web. 
Che cosa significa essere un'im-
presa giovane e innovatrice oggi 
in Italia e quali sono le principali 
leve di business per arrivare al suc-
cesso? Queste le domande leit-mo-
tiv che hanno animato l'evento 

più atteso di que-
i sta edizione del 

Know camp: la ta-
vola rotonda 
Startup, nuovi 
orizzonti per l'im-
prenditoria giova-
nile'. 
Nel corso del sim-
posio domenicale 
gli esperti hanno 
spiegato alla pla-
tea, attraverso le 
proprie esperien-
ze, come il web e i 
social network 
possano influire 
sull'affermazione 
di un'impresa sul 
mercato. 
La tavola roton-
da è stata modera-
ta da Alessio Jaco-
na, giornalista di 
Nova 24 e blog-
ger, già presente 

anche alla prima edizione del-
l'evento dedicato al Web ed al sa-
pere. «Calabresi un paio di anni 
fa disse: nell'innovazione servono 
due motori, uno è il talento di chi 
fa innovazione, l'altro è la forza 
di contrastare chi cerca di frenare 
la tua iniziativa. - ha citato Jaco-
na introducendo i giovani parteci-
panti alla tavola rotonda - Voglia-
mo capire se la situazione è rima-
sta invariata o se si sta andando 
verso un miglioramento dal mo-
mento che, tra chi si occupa di bu-
siness, oggi si sente sempre più 
parlare di startup. Siamo qui al 
KnowCamp - ha continuato il 
giornalista - per capire come fare 
innovazione e come costruirci so-
pra un business tramite le tecnolo-
gie che si trovano in rete». 
Proprio da questa ricerca e atten-
zione nei confronti dei bisogni de- 

gli utenti nascono i progetti e gli 
startup degli intervenuti al simpo-
sio: Nicola Mattina, capo operati-
vo di Elastic, creatore di un servi-
zio di loyalty digitalizzata per i ne-
gozianti; Mirko Trasciatti, Ceo di 
Fubles, un social network per l'or-
ganizzazione di partite di calcet-
to; Nicola Vitto, Cto Blomming, 
una piattaforma di social com-
merce che offre un sistema per 
vendere, su tutti i propri canali in-
ternet (blog, sito web, pagina Fa-
cebook e quanto altro) i propri 
prodotti; Barbara Labate, Ceo di 
Risparmio Super, una piattafor-
ma di confronto dei prezzi dei su-
permercati; Andrea Giannange-
lo, Ceo di Iubenda, un program-
ma che risolve i problemi di pri-
vacy di qualsiasi sito web attraver-
so tre soli passaggi; Paolo Privite-
ra, Ceo di Doochoo e Head of in-
novation di H-Art, fondatore di 
una startup che si occupa di 
marketing research sociale appe-
na tornato dagli Stati Uniti; Ta-
nia Innamorati, co-founder e 
project coordinator di Cineama, 
una piattaforma sociale che racco-
glie fondi e idee inerenti al cine-
ma. «Il KnowCamp - evidenzia 
Frederic Argazzi di Bunker - in-
tende parlare di un patrimonio di 
conoscenze ancora poco sfruttato 
dal tessuto imprenditoriale loca-
le, quello legato al mondo digita-
le». 
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IL CONVEGNO Alla Camera di commercio i nuovi orizzonti dell'imprenditoria giovanile 

KnowCamp, quando l'innovazione 
rilancia l'economia di o e domani 
A nelle i giovani, lavoratori, 

settori, o strumenti tecno- 
logici, fanno l'economia. Ma 
cosa significa essere 13n'impre-
sa giovane e innovatrice oggi 
in Italia e a Modena, e quali so-
no le principali leve di busi-
ness per arrivare al successo? 

I giovani professionisti più 
affermati del panorama nazio-
nale non hanno dUbbi sulla mi-
gliore strategia aziendale o-
dierna: l'innovazione tecnolo-
gica e digitale. Domenica mat-
tina se ne è parlato alla Camera 
di Commercio di Modena nel-
l'ambito del tavola rotonda 
"Starup, nuovi orizzonti per 
l'imprenditoria giovanile" del 
KnowCamp, l'evento no pro-
fit dedicato al web ed al sapere 
giunto alla sua seconda edizio-
ne. 

Nel corso del convegno gli e-
sperti hanno spiegato alla pLb 
tea, attraverso le proprie espe-
rienze, CGMe il web e i social 
network possano influire 
sull'affermazione di un'impre-
sa sul mercato. 

Una conclusione assoluta-
mente interessante e di attua-
lità dunque quella del Kno-
wCamp, la due giorni che que-
sto fine settimana ha richiama-
to a Modena oltre 500 presen-
ze tra esperti, appassionati e 
curiosi. 

La tavola rotonda è stata mo-
derata da Alessio facona, gior-
nalista di Nova 24 e blogger, 
già presente anche alla prima 
edizione dell'evento dedicato 
al Web ed al sapere. «Calabresi 
un paio di anni fa disse: nell'in-
novazione servono due moto-
ri, uno è il talento di chi fa in- 

nov. zione, l'alt ro é la 
forza di contrastare 
chi cerca di frenare la 
tua iniziativa. - cita A-
lessio jacona intro-
ducendo i giovani 
partecipanti alla tavo-
la rotonda -. Vogliamo 
capire se la situazione 
è rimasta invariata o 
se si sta andando ver-
so un miglioramento 
dal momento che, tra 
chi si occupa di busi-
ness, oggi si sente sempre più 
parlare di startup. Siamo qui al 
KnowCamp per capire come 
fare innovazione e come co-
struirci sopra un business tra-
mite le tecnologie che si trova-
no in rete. Innovazione che og-
gi deve essere supportata 

sfrutti le possibilità offerte dal 
web. Siamo in Italia - conclude 
jaco na - e abbiamo qualcosa da 
raccontare anche qui». 

Proprio da questa ricerca e 
attenzione nei confronti dei 
bisogni degli utenti nascono i 
progetti e gli startup degli in-
tervenuti: Nicola Mattina. Ceo 
di Elastic, creatore di un servi-
zio di loyalty digitalizzata per i 
negozianti; Mirko Trasciatti, 
Ceo di Fubles, un social net-
work per l'organizzazione di 
partite di calcetto; Nicola Vit-
to, Cto 1313 -,mming, una piatta-
forma di social COMMerCe che 
offre un sistema per vendere, 
su tutti i propri canali internet 
(blog, sito web, pagina Pace-
book ecc.) i propri prodotti; 
Barbara ',abate, Ceo di Rispar- 

mio Super, una piattaforma di 
confronto dei prezzi dei su-
permercati; Andrea Giannan-
gelo, Ceo di lubenda, un pro-
gramma che risolve i problemi 
di privacy di qualsiasi sito web 
attraverso tre soli passaggi; 
Paolo Privitera, Ceo di Doo-
choo e Head of innovation di 
H-Art, fondatore di una startup 
che si occupa di marketing re-
search sociale appena tornato 
dagli Stati Uniti; 'Thnia Innamo-
rati, co-founder e project coor-
dinator di Cineama, una piatta-
forma sociale che raccoglie 
fondi e idee inerenti al cine-
ma. 

Tanti i temi e i settori sotto la 
lente. Perché l'innovazione or-
mai ha preso a braccetto l'eco-
nomia di oggi e di domani. 
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dall'evoluzione digitale, ma 
che ha alla propria origine 
un'idea originale. Quello che 
si deve fare per avere successo 
è trovare un bisogno da sodd i-
sfare. e sviluppare una soluzio-
ne a tale bisogno semplice ed 
elegante, fruibile da tutti e che 

Eltsql(amp. q uswas 
dia/ recemonús 

A sinistra, ii logo del Know Camp. Sopra, nuovi strumenti tecnologici 
per la comunicazione e per il lavoro con piattaforme digitali 
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CAMERA DI COMMERCIO 

Web Working Women 
Studenti piacentini 
nelle aziende 
per imparare 
Sta proseguendo con grande 
interesse e grande successo 
il progetto del Comitato per 
la promozione dell'imprendito-
rialità femminile. Ieri mattina 
all'Aula Magna Modenesi 
presso l'ISII MArconi il docen-
te Maurizio Caimi sta parlan-
do delle nuove figure profes-
sionali necessarie per lavora-
re con le aziende nel web 
marketing. La lezione è pro-
pedeutica all'ultima fase del 
progetto che vedrà gli stu-
denti affiancare le aziende 
femminili che hanno frequen-
tato il percorso formativo. 
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Il vino piacentino sbarca a Chicago
Alla 1 a edizione di "Italian Food & Wine Expo"stand del Consorzio Piacenza Alimentar e

Piacenza sbarca negli Stati Uniti con il vino . Da giovedì a sabato,
infatti, è in programma a Chicago la prima edizione di "Italia n
Food & Wine Expo", un evento trade a livello internazionale intera -
mente dedicato agli operatori professionali del Food & Beverag e
italiani che vogliono incrementare il loro business all'estero .

L'iniziativa è promossa dalla Camera di commercio italiana d i
Chicago e Houston per promuovere la commercializzazione e l a
vendita di prodotti italiani negli Usa . Fra i prodotti italiani maggior -
mente esposti a Chicago spiccano ovviamente le eccellenze : for-
maggi, pasta, olio di oliva, aceto balsamico, tartufi, e vini da Tosca-

na, Sicilia e Emilia Romagna . Piacenza, come detto, sarà presente
con un proprio stand grazie al contributo del Consorzio Piacenz a
Alimentare . A tenere alta la bandiera piacentina saranno i vini Can-
tine 4 Valli insieme al direttore commerciale dell'azienda Massim o
Perini, soddisfatto della presenza dei propri vini in un mercato cos ì
ricco di opportunità come quello americano . «Ci è sembrata una
scelta strategica interessante per consolidare la presenza dei vin i
piacentini negli Usa - ha spiegato Daniele Ghezzi, direttore de l
Consorzio - I nostri vini possono trovare in un'area come quella de l
Midwest maggiori possibilità di farsi conoscere e affermarsi ch e

non magari sulle piazze di NewYork e San Francisco, molto più in-
flazionate . A convincerci è stata anche la formula proposta dall a
Camera di commercio di Chicago : a tutti gli espositori viene infatti
offerto un servizio di match-making, in modo sia loro garantito u n
numero minimo di incontri con operatori professionali che hanno
espresso un interesse per i prodotti presentati . In questo modo l e
aziende hanno già una base concreta su cui poter iniziare a lavorar e
ancora prima di partire" . Il Food & Wine Expo si terrà nel cuore di
Chicago, culla di una grossa comunità italiana e italo-americana e
dove ci sono oltre 6 .000 ristoranti .
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Boom di presenze per il Know Camp 
In più di 500 tra tecnologia e futuro 
Web e nuove tecnologie che diven-
tano una strada maestra nel mon-
do del sapere condiviso. Una re-
gola che assume ancora più signi-
ficato proprio nei giorni della 
morte del guru di Apple, Steve 
Jobs. E il genio di Cupertino deve 
essere passato per la mente dei 
tanti esperti, curiosi ed appassio-
nati, oltre 500 persone, che saba-
to e domenica hanno preso parte 
alla seconda edizione del 
KnowCamp (dopo la prima di 
marzo); l'evento no profit sulle 
nuove tecnologie che si è svolto 
presso la Camera di Commercio. 

WEB- BUSINESS: 
Nella tavola rotonda 

di chiusura si è discusso 
in particolare del ruolo 

dei social network 

Un'intensa due giorni che ha ospi-
tato numerosi interventi di esperti 
e creativi della nuova era tecnolo-
gica e che, tra gli eventi di rilievo, 
ha visto un business panel e una 
tavola rotonda dedicati alle start 
up e all'imprenditoria giovanile. 
Il convegno, anche in questa sua 
seconda edizione, trova la sua ge-
nesi nell'idea di riunire e dare spa-
zio a chi fa del web un patrimonio 
inestimabile di conoscenze oltre 
che un diritto ed una fonte di re-
sponsabilità individuali e colletti-
ve. 
Il KnowCamp prende il nome da 

due concetti fondamentali: know, 
che sta per sapere; e il barcamp, 
ovvero una non-conferenza colla-
borativa, dove chiunque può sali-
re in cattedra, proporre un argo-
mento e parlarne agli altri, con lo 
scopo di favorire il libero pensie-
ro, la curiosità, la divulgazione e 
la diffusione dei temi legati al 
web. 
Che cosa significa essere un'im-
presa giovane e innovatrice oggi 
in Italia e quali sono le principali 
leve di business per arrivare al suc-
cesso? Queste le domande leit-mo-
tiv che hanno animato l'evento 

più atteso di que-
i sta edizione del 

Know camp: la ta-
vola rotonda 
Startup, nuovi 
orizzonti per l'im-
prenditoria giova-
nile'. 
Nel corso del sim-
posio domenicale 
gli esperti hanno 
spiegato alla pla-
tea, attraverso le 
proprie esperien-
ze, come il web e i 
social network 
possano influire 
sull'affermazione 
di un'impresa sul 
mercato. 
La tavola roton-
da è stata modera-
ta da Alessio Jaco-
na, giornalista di 
Nova 24 e blog-
ger, già presente 

anche alla prima edizione del-
l'evento dedicato al Web ed al sa-
pere. «Calabresi un paio di anni 
fa disse: nell'innovazione servono 
due motori, uno è il talento di chi 
fa innovazione, l'altro è la forza 
di contrastare chi cerca di frenare 
la tua iniziativa. - ha citato Jaco-
na introducendo i giovani parteci-
panti alla tavola rotonda - Voglia-
mo capire se la situazione è rima-
sta invariata o se si sta andando 
verso un miglioramento dal mo-
mento che, tra chi si occupa di bu-
siness, oggi si sente sempre più 
parlare di startup. Siamo qui al 
KnowCamp - ha continuato il 
giornalista - per capire come fare 
innovazione e come costruirci so-
pra un business tramite le tecnolo-
gie che si trovano in rete». 
Proprio da questa ricerca e atten-
zione nei confronti dei bisogni de- 

gli utenti nascono i progetti e gli 
startup degli intervenuti al simpo-
sio: Nicola Mattina, capo operati-
vo di Elastic, creatore di un servi-
zio di loyalty digitalizzata per i ne-
gozianti; Mirko Trasciatti, Ceo di 
Fubles, un social network per l'or-
ganizzazione di partite di calcet-
to; Nicola Vitto, Cto Blomming, 
una piattaforma di social com-
merce che offre un sistema per 
vendere, su tutti i propri canali in-
ternet (blog, sito web, pagina Fa-
cebook e quanto altro) i propri 
prodotti; Barbara Labate, Ceo di 
Risparmio Super, una piattafor-
ma di confronto dei prezzi dei su-
permercati; Andrea Giannange-
lo, Ceo di Iubenda, un program-
ma che risolve i problemi di pri-
vacy di qualsiasi sito web attraver-
so tre soli passaggi; Paolo Privite-
ra, Ceo di Doochoo e Head of in-
novation di H-Art, fondatore di 
una startup che si occupa di 
marketing research sociale appe-
na tornato dagli Stati Uniti; Ta-
nia Innamorati, co-founder e 
project coordinator di Cineama, 
una piattaforma sociale che racco-
glie fondi e idee inerenti al cine-
ma. «Il KnowCamp - evidenzia 
Frederic Argazzi di Bunker - in-
tende parlare di un patrimonio di 
conoscenze ancora poco sfruttato 
dal tessuto imprenditoriale loca-
le, quello legato al mondo digita-
le». 
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Consultazione on line, marcia in più per l'Osservatorio 
Anche il nuovo organismo istituito dalla Provincia contro la criminalità usufruirà del sistema 

RIMINI. Dati incrociati e sem-
plificazione dell'acquisizione 
delle informazioni contro la in-
filtrazioni di stampo mafioso 
per l'Osservatorio della Provin-
cia, istituito a fine settembre e 
in cui sono coinvolti il Comune 
di Cattolica, Bellaria, Rimini e 
Riccione. Anche per loro, il si- 

stema informatico Ri.Visual 
fornirà una marcia in più per 
raggiungere gli obiettivi prefis-
si: monitorare i fenomeni col-
legati alla criminalità organiz-
zata. E per farlo, spiega il pre-
sidente della Camera di com-
mercio, Manlio Maggioli, la 
possibilità di consultare con e- 

strema rapidità i dati delle a-
ziende, ricostruendone lo stori-
co, sarà di fondamentale impor-
tanza. Anche perché si parla di 
un numero di piccole imprese 
che in riviera raggiunge il tetto 
delle 36mila unità, il 70 per cen-
to legate al turismo, e il lavoro 
di controllo da parte di Provin- 

cia e Comuni si preannuncia 
complicato. Confrontare i dati e 
riscontrare eventuali anomalie 
nei passaggi di proprietà, ades-
so, sarà comunque decisamen-
te più semplice anche per la 
Provincia, che al progetto 
sull'Osservatorio ha destinato 
30mila eur o. 
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Segni di ripresa per le imprese manifatturiere 
Migliori performance in chimica e plastica 
ANCHE IL SETTORE mani-
fatturiero che rappresenta il 
10% del totale delle imprese at-
tive in Provincia ma con il 
25% degli addetti impiegati, 
torna a crescere sia pure a rit-
mi lenti. Emerge nell'indagine 
congiunturale curata dall'Uffi-
cio Studi della Camera di Com-
mercio, da cui si rileva che la 
crisi ha manifestato i suoi effet-
li dalle fine del 2008 fino agli 
inizi del 2010. Dopodiché, 
rò, sono cominciati i segnali di 
ripresa. Nel 2010 si è registrato 
un recupero della produzione 
per il 4,2% e del faiturato per 
1'8,4%. Le esportazioni pesano 
per oltre il 25% del fatturato 
globale. In aumento del 5,7% 

gli ordini provenienti dall'este-
ro, dopo che nel 2009 avevano 
presentato una riduzione più 
contenuta rispetto a quelli in-
terni. Tra i comparti del mani-
fatturiero che registrano le mi-
gliori performances si trovano 
quello della chimica e della pla-
stica (+ 14,6% per il fatturato e 
+8,2% per la produzione), dei 
macchinari (8,2% e 6,2%), dei 
prodotti di metallo (+16,7% e 
+7,2%) dei mobili (+8,4% e 
+7,6%) e il calzaturiero 
(+7,4% e 5,1%). 
Nonostante il generalizzato in-
cremento dei livelli economici 
l'occupazione ha registrato un 
peggioramento di un punto in 
percentuale. 

In tengo d■ ^dm 	 = 
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IMPRESE IERI AL. BALUARDO IL PROFESSOR CIP LLETTA E IL PRESIDENTE TORR G IAN 1

«Contro la crisi più ecologia e te itorio»
«ALLA fine del decennio in corso le economie più avanza -
te saranno quelle che riusciranno a garantire produzioni di
qualità e principi legalità tra le imprese : l ' Italia, grazie al
saldo legame Ira aziende e territorio, ha tutte le carte in re -
gola per farcela». Momento centrale del convegno organiz-
zato da 'Impronta etica ' di ieri al Baluardo della Cittadell a
'Per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiv a ', la ri-
flessione del presidente del l'Università degli studi di Tren-
to Innocenzo Cipolletta chiamato all ' intervento su
'2010-2020 : sfide e opportunità di u n 'economia sostenibi-
le ' . «Con la crisi l'Europa è cresciuta negli ultimi anni più
che dal l 'inizio del secolo . E' emersa la necessità di dotarsi
dì regole finanziarie ambientali comuni, e di intraprende-
re la lotta contro la corruzione : il mondo si allarga, la popo-
lazione aumenterà e le risorse saranno sempre meno . Se
non è regolato, rischia di venire mangiato dall'illegalità e
la corruzione» .

SUBI.O DOPO spazio alla tavola rotonda moderata da l
capo di Carlino Modena Barbara Manicardi `Verso una re-
sponsabilità sociale condivisa : la parola agli stakeholde r ' ,

il presidente della Camera di commercio Maurizio Torreg -
giani ha sottolineato «l'understatement» delle aziende mode -
nesi, «che fanno tante cose belle, ma non hanno piacere a
farlo sapere in giro», come per esempio la fondazione Mo -
dena Giustizia che è riuscita a raccogliere 500 mila cur o
per il sostegno all 'attività del tribunale oppure i consorz i
Prodotti tipici nelle quali le imprese si promuovono tra lo -
ro .

Un momento della tavola rotonda al
Baluardo. Nd tondo Cipolletta
alla quale hanno partecipato anche il sindaco d i
%noia Daria Denti e la presidente di Fedeerconsumatori
Modena Renza Barani .Nel corso dell ' incontro, ruotato in -
torno al concetto di `impresa etica ' spiegato dal professor
Enrico Giovannetti 1,«è etica un'impresa se dal punto di vi -
sta ambientale e non solo riproduce quello che consuma»),

\ MA R.ESPONSABILITA, ha precisato il presidente, pu ò
anche voler dire valorizzare la manodopera, laddove alcu -
ne realtà produttive «in questo momento di crisi, pur d i
utelare i dipendenti, considerato il vero valore aggiun-

to, sono disposti a non pagare i leasing delle attrezzatur e
fino a scontrarsi con le banche» . D ' altronde, rileva Walter
Sancassiani, il coordinatore del Club delle imprese mode-
nesi per la Issi, «essere azienda responsabile conviene, non
è solo avere il cuore più buono : il mercato, è provato da i
numeri, premia chi si impegna nella sostenibilità ambien-
tale e sociale» .

g.a.
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usrm:.:mv.A LA PETI1 	T I (PD) INCONTRA ASSOCIAZIONI E OPERATORI 

«Imprese in difficoltà per i finanziamenti» 
CREDITO alle imprese, sviluppo, tutela dei lavorato-
ri. Sono le priorità del Pd, che già nei prossimi giorni 
vedrai il segretario provinciale del partito, Emma Petit-
ti, incontrare i rappresentanti di imprese, categorie eco-
nomiche e organizzazioni sindacali, per affrontare il 
tema della crisi. «I problemi che con le parti sociali an-
dremo cad affrontare sottolinea la Petitti sono de-
cisivi per l'economia del territorio». Uno dei temi più 
caldi è quello del credito alle imprese. «I dati di Banki-
talia e Camera di Commercio ci dicono che il 44% dei 
finanziamenti erogati dagli istituti di credito in provin- 

cia di Rimini chiedono garanzie reali, quando la per-
centuale è del 30% a livello nazionale e del 26% ragio-
nale. La difficoltà a ottenere credito si traduce in man-
canza di liquidità: questo significa, per le nostre impre-
se, non riuscire a investire, pagare i fornitori e soprattut-
to gli stipendi». Non meno importante l'‹xcupazione: 
«Secondo i sindacati anche nel 2011 a Rimini si po-
trebbe arrivare alla stessa soglia di ore di cassa integra-
zione dello scorso anno, quasi 8 milioni». Ecco perché, 
nei bilanci che i Comuni vareranno per il 2012, il Pd 
si batterà «per il welfare e lo sviluppo del territorio». 
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Così le imprese t* 	ra 
per stanare le infiltrazioni mafiose 
IL ‘CERVELLONE in po-
chi secondi è in grado di sve-
lare tutto. Di mettere nero su 
bianco chi sono i soci e gli am-
ministratori di quell'azienda, 
i bilanci, le partecipale, i tra-
scorsi. E di rivelare gli intrec-
ci pericolosi. La lotta alle in-
filtrazioni mafiose in Riviera 
ha un nuovo ed efficace stru-
mento. Rimini è una delle pri-
me province in Italia a dotar-
si di Ri.Visual, strumento 
che permette di fotografi 
in pochi secondi e con pochi 
clic le imprese e gli imprendi-
tori in odor di mafia, o co-
munque sospetti. Un sistema 
fortemente innovativo, fonda-
mentale «in una realtà come 
la nostra, dove le aziende na-
scono e scompaiono conti-
nuamente ed è più facile per 

le associazioni malavitose in-
filtrarsi», osserva il presiden-
te della Camera di commer-
cio, Manlio Maggioli. Il nuo-
vo strumento adottato da Ca-
mera di commercio verrà im-
mediatamente messo a dispo-
sizione di prefettura, polizia, 
carabinieri e guardia di finan-
za per agevolarli nelle indagi-
ni sulla presenza delle infiltra-
zioni mafiose in provincia. 
«Noi queste indagini le face-
vamo già, naturalmente os-
serva il nuovo comandante 
della finanza, Marco Vence-
siai — ma richiedevano mol-
to più tempo. Ora con questo 
sistema è possibile ottenere le 
informazioni in tempo reale, 
e analizzare meglio le relazio-
ni 'pericolose' che ci possono 
essere tra questa e quell'azien- 

da». 

IL SISTEMA si basa sulla 
corposa banca dati delle Ca-
mere di commercio, e consen-
te di avere accesso a ogni tipo 

LO STRUMENTO 
It sistema fornisce ogni 
notizia, anche te relazioni 
'pericotose' dì un'azienda 

d'informazione sui 6 milioni 
di imprese in Italia: dall'elen-
co dei soci e degli ammini-
stratori dell'azienda, alle quo-
te possedute in altre imprese, 
fino ai bilanci e ai trascorsi 
(compresi eventuali cessazio-
ni, liquidazioni, fallimenti). 

«In particolare 	 aggiunge 
Maggioli — sarà molto utile 
anche per capire subito se cer-
ti personaggi sono prestano-
me, dietro a cui si celano asso-
ciazioni criminali». «Questo 
sistema — sottolinea il que-
store Oreste Capocasa — arri-
va in un momento cruciale di 
Rimini. Ci sono state e sono 
ancora in corso molte indagi-
ni che ci hanno confermato 
la presenza della criminalità 
organizzata nella nostra pro-
vincia». Lotta alle infiltrazio-
ni mafiose che, conferma il 
maggiore Cosimo Ricciolo, il 
comandante del reparto ope-
rativo dei carabinieri, «è di-
ventata ormai una delle attivi-
tà più rilevanti e importanti 
nel nostro territorio». 

Manuel Spadazzi 

Una banca dati consentirà dì evitare le 
infiltrazioni mafiose 
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Nuovo uotidiano 
di Rimini 

Debutta RiNisual, un sistema telematico che consente di ottenere all'istante ogni genere di informazione sulle aziende 

Imprese passate ai ra 
Un nuovo strumento per la lotta alla criminalità. Le forze dell'ordine: 'Ma o utile" 

Il questore Oreste Capocasa: "Rimini seguita costantemente dall'Antimafia" 
di ALESSANDRA LEARD1N 

RIMEN1 - l - tentacoli" di 
ogni singola persona o 
azienda riminese diventa-
no d'ora in avanti recupe-
rabili e visionabili in un 
unico colpo d'occhio. Tut-
te le cariche, le partecipa-
zioni e i soci. di ogni indivi-
duo, così come tutte le so-
cietà controllate, i bilanci, 
gli amministratori e i sin-
daci di ogni impresa (in-
sieme al SUO passato, com-
presi eventuali fallimenti o 
liquidazioni) diventano 
più facilmente consultabi-
li forze dell'ordine 
nell'ambito di indagini di 
ordine economico e patri.- 
moniale. Merito del siste-
ma di interfaccia telemati-
ca TU:Visual, creato da In-
foCamere e da ieri adotta-
to dalla Camera di Com-
mercio di Rimini (tra le 
prime dieci. in Italia) per 
rendere ancora più traspa-
renti i dati pubblici prove-
nienti dal Registro Impre-
se. 

Un'arma in più a dispo-
sizione di Polizia di Stato, 
Prefettura, Carabinieri e 

Guardia di Finanza che, se 
prima potevano già con-
sultare questa complessa 
rete di informazioni, da 
oggi potranno farlo con 
molto meno sforzo incro-
ciando all'istante circa sei. 
milioni di posizioni regi-
strate. 

Per il presidente Manlio 
Maggioli si tratta di uno 
"strumento importante in 
un periodo in cui molte 
imprese si trovano in diffi-
coltà ed alcune di esse di-
ventano preda di organiz-
zazioni che non dovrebbe-
ro mai avere rapporti con 
le aziende". Infiltrazioni 
malavitose, intrecci poco 
raccomandabili e ricorsi a 
prestanome per attività 
non corrette, sono alcuni 
dei reati che questo siste-
ma è chiamato a debellare, 
perché, sottolinea sempre 
Maggiori, "saremmo inge -

nui se pensassimo che il 
nostro territorio è esen-
te". 

"Molte indagini confer-
mano la presenza della cri-
minalità organizzata nel 
Riminese" fa eco il questo-
re di Rimini. Oreste Capo- 

casa nel rivelare che sulla 
riviera "vigila costante-
mente un procuratore di-
strettuale antimafia". Per 
questo, annuncia Maggio-
li, "alle forze dell'ordine il 
sistema sarà messo a di-
sposizione gratuitamente 
ed è allo studio un'iniziati-- 
va per creare un collega-
mento stabile anche con la 
Prefettura". La pubblica 
sicurezza ringrazia, a co-
minciare dal viceprefetto 
Chiara Pintor e dal co-
mandante della Guardia 
di Finanza, il colonnello 
Mario Venceslai, freschi 
di nomina. "Spesso alcune 
forme di illegalità riescono 
a celarsi dietro a dei pre-
stanome e a degli intrecci. 
societari" commenta il 
nuovo viceprefetto di Ri-
mini, nel sottolineare le 
implicazioni in fo-investi-
gative. "Sia chiaro preci-
sa il colonnello Venceslai -
il Corpo impiegava già 

prima la maggior parte 
delle forze in indagini eco- - 
nomiche e patrimoniali 
collegandosi alla banca 
dati dell'ente camerale ri-
minese, ma spettava a noi 

ricostruire i vari collega-
menti". E talvolta anche 
con il rischio, fanno intui-
re le forze dell'ordine, che 
la presenza di più ostacoli 
alla ricerca facesse dilatare 
di molto i tempi se non ad-
dirittura accantonare il ca-
so. Da oggi non ci sono più 
"scuse" nella lotta alle in-
filtrazioni malavitose nel-
l'economia locale. "Il cam-
po delle indagini patrimo-
niali - anticipa il Maggiore 
Cosimo Picciolo, cornan-
dante del Reparto Opera-
tivo dei Carabinieri di Ri-
mini sarà quello dove fo-
calizzeremo il maggiore 
impegno nella lotta alla 
criminalità organizzata". 
Gli utenti registrati entro 
il 30 giugno 2011 a Tele-
maco Pay (il servizio delle 
Camere di Commercio 
che permette di accedere 
tramite Internet al Regi-
stro Imprese italiano e a 
quello europeo) possono 
già accedere a RiVisual dal 
proprio computer. Il costo 
è di 2 euro ogni 5 clic, 3 
curo se l'accesso avviene 
allo sportello della Camera 
di Commercio riminese. 

H questore Capocasa, Maggioli e ®iilaridante Venceslaí 

Pagina 51 di 81



Consultazione on line, marcia in più per l'Osservatorio 
Anche il nuovo organismo istituito dalla Provincia contro la criminalità usufruirà del sistema 

RIMINI. Dati incrociati e sem-
plificazione dell'acquisizione 
delle informazioni contro la in-
filtrazioni di stampo mafioso 
per l'Osservatorio della Provin-
cia, istituito a fine settembre e 
in cui sono coinvolti il Comune 
di Cattolica, Bellaria, Rimini e 
Riccione. Anche per loro, il si- 

stema informatico Ri.Visual 
fornirà una marcia in più per 
raggiungere gli obiettivi prefis-
si: monitorare i fenomeni col-
legati alla criminalità organiz-
zata. E per farlo, spiega il pre-
sidente della Camera di com-
mercio, Manlio Maggioli, la 
possibilità di consultare con e- 

strema rapidità i dati delle a-
ziende, ricostruendone lo stori-
co, sarà di fondamentale impor-
tanza. Anche perché si parla di 
un numero di piccole imprese 
che in riviera raggiunge il tetto 
delle 36mila unità, il 70 per cen-
to legate al turismo, e il lavoro 
di controllo da parte di Provin- 

cia e Comuni si preannuncia 
complicato. Confrontare i dati e 
riscontrare eventuali anomalie 
nei passaggi di proprietà, ades-
so, sarà comunque decisamen-
te più semplice anche per la 
Provincia, che al progetto 
sull'Osservatorio ha destinato 
30mila eur o. 
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Segni di ripresa per le imprese manifatturiere 
Migliori performance in chimica e plastica 
ANCHE IL SETTORE mani-
fatturiero che rappresenta il 
10% del totale delle imprese at-
tive in Provincia ma con il 
25% degli addetti impiegati, 
torna a crescere sia pure a rit-
mi lenti. Emerge nell'indagine 
congiunturale curata dall'Uffi-
cio Studi della Camera di Com-
mercio, da cui si rileva che la 
crisi ha manifestato i suoi effet-
li dalle fine del 2008 fino agli 
inizi del 2010. Dopodiché, 
rò, sono cominciati i segnali di 
ripresa. Nel 2010 si è registrato 
un recupero della produzione 
per il 4,2% e del faiturato per 
1'8,4%. Le esportazioni pesano 
per oltre il 25% del fatturato 
globale. In aumento del 5,7% 

gli ordini provenienti dall'este-
ro, dopo che nel 2009 avevano 
presentato una riduzione più 
contenuta rispetto a quelli in-
terni. Tra i comparti del mani-
fatturiero che registrano le mi-
gliori performances si trovano 
quello della chimica e della pla-
stica (+ 14,6% per il fatturato e 
+8,2% per la produzione), dei 
macchinari (8,2% e 6,2%), dei 
prodotti di metallo (+16,7% e 
+7,2%) dei mobili (+8,4% e 
+7,6%) e il calzaturiero 
(+7,4% e 5,1%). 
Nonostante il generalizzato in-
cremento dei livelli economici 
l'occupazione ha registrato un 
peggioramento di un punto in 
percentuale. 
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IMPRESE IERI AL. BALUARDO IL PROFESSOR CIP LLETTA E IL PRESIDENTE TORR G IAN 1

«Contro la crisi più ecologia e te itorio»
«ALLA fine del decennio in corso le economie più avanza -
te saranno quelle che riusciranno a garantire produzioni di
qualità e principi legalità tra le imprese : l ' Italia, grazie al
saldo legame Ira aziende e territorio, ha tutte le carte in re -
gola per farcela». Momento centrale del convegno organiz-
zato da 'Impronta etica ' di ieri al Baluardo della Cittadell a
'Per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiv a ', la ri-
flessione del presidente del l'Università degli studi di Tren-
to Innocenzo Cipolletta chiamato all ' intervento su
'2010-2020 : sfide e opportunità di u n 'economia sostenibi-
le ' . «Con la crisi l'Europa è cresciuta negli ultimi anni più
che dal l 'inizio del secolo . E' emersa la necessità di dotarsi
dì regole finanziarie ambientali comuni, e di intraprende-
re la lotta contro la corruzione : il mondo si allarga, la popo-
lazione aumenterà e le risorse saranno sempre meno . Se
non è regolato, rischia di venire mangiato dall'illegalità e
la corruzione» .

SUBI.O DOPO spazio alla tavola rotonda moderata da l
capo di Carlino Modena Barbara Manicardi `Verso una re-
sponsabilità sociale condivisa : la parola agli stakeholde r ' ,

il presidente della Camera di commercio Maurizio Torreg -
giani ha sottolineato «l'understatement» delle aziende mode -
nesi, «che fanno tante cose belle, ma non hanno piacere a
farlo sapere in giro», come per esempio la fondazione Mo -
dena Giustizia che è riuscita a raccogliere 500 mila cur o
per il sostegno all 'attività del tribunale oppure i consorz i
Prodotti tipici nelle quali le imprese si promuovono tra lo -
ro .

Un momento della tavola rotonda al
Baluardo. Nd tondo Cipolletta
alla quale hanno partecipato anche il sindaco d i
%noia Daria Denti e la presidente di Fedeerconsumatori
Modena Renza Barani .Nel corso dell ' incontro, ruotato in -
torno al concetto di `impresa etica ' spiegato dal professor
Enrico Giovannetti 1,«è etica un'impresa se dal punto di vi -
sta ambientale e non solo riproduce quello che consuma»),

\ MA R.ESPONSABILITA, ha precisato il presidente, pu ò
anche voler dire valorizzare la manodopera, laddove alcu -
ne realtà produttive «in questo momento di crisi, pur d i
utelare i dipendenti, considerato il vero valore aggiun-

to, sono disposti a non pagare i leasing delle attrezzatur e
fino a scontrarsi con le banche» . D ' altronde, rileva Walter
Sancassiani, il coordinatore del Club delle imprese mode-
nesi per la Issi, «essere azienda responsabile conviene, non
è solo avere il cuore più buono : il mercato, è provato da i
numeri, premia chi si impegna nella sostenibilità ambien-
tale e sociale» .

g.a.
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usrm:.:mv.A LA PETI1 	T I (PD) INCONTRA ASSOCIAZIONI E OPERATORI 

«Imprese in difficoltà per i finanziamenti» 
CREDITO alle imprese, sviluppo, tutela dei lavorato-
ri. Sono le priorità del Pd, che già nei prossimi giorni 
vedrai il segretario provinciale del partito, Emma Petit-
ti, incontrare i rappresentanti di imprese, categorie eco-
nomiche e organizzazioni sindacali, per affrontare il 
tema della crisi. «I problemi che con le parti sociali an-
dremo cad affrontare sottolinea la Petitti sono de-
cisivi per l'economia del territorio». Uno dei temi più 
caldi è quello del credito alle imprese. «I dati di Banki-
talia e Camera di Commercio ci dicono che il 44% dei 
finanziamenti erogati dagli istituti di credito in provin- 

cia di Rimini chiedono garanzie reali, quando la per-
centuale è del 30% a livello nazionale e del 26% ragio-
nale. La difficoltà a ottenere credito si traduce in man-
canza di liquidità: questo significa, per le nostre impre-
se, non riuscire a investire, pagare i fornitori e soprattut-
to gli stipendi». Non meno importante l'‹xcupazione: 
«Secondo i sindacati anche nel 2011 a Rimini si po-
trebbe arrivare alla stessa soglia di ore di cassa integra-
zione dello scorso anno, quasi 8 milioni». Ecco perché, 
nei bilanci che i Comuni vareranno per il 2012, il Pd 
si batterà «per il welfare e lo sviluppo del territorio». 
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COWC:Z UN ‘CERVELLONE PER LA LOTTA AL _A CRIMINALITÀ 

Così le imprese t* 	ra 
per stanare le infiltrazioni mafiose 
IL ‘CERVELLONE in po-
chi secondi è in grado di sve-
lare tutto. Di mettere nero su 
bianco chi sono i soci e gli am-
ministratori di quell'azienda, 
i bilanci, le partecipale, i tra-
scorsi. E di rivelare gli intrec-
ci pericolosi. La lotta alle in-
filtrazioni mafiose in Riviera 
ha un nuovo ed efficace stru-
mento. Rimini è una delle pri-
me province in Italia a dotar-
si di Ri.Visual, strumento 
che permette di fotografi 
in pochi secondi e con pochi 
clic le imprese e gli imprendi-
tori in odor di mafia, o co-
munque sospetti. Un sistema 
fortemente innovativo, fonda-
mentale «in una realtà come 
la nostra, dove le aziende na-
scono e scompaiono conti-
nuamente ed è più facile per 

le associazioni malavitose in-
filtrarsi», osserva il presiden-
te della Camera di commer-
cio, Manlio Maggioli. Il nuo-
vo strumento adottato da Ca-
mera di commercio verrà im-
mediatamente messo a dispo-
sizione di prefettura, polizia, 
carabinieri e guardia di finan-
za per agevolarli nelle indagi-
ni sulla presenza delle infiltra-
zioni mafiose in provincia. 
«Noi queste indagini le face-
vamo già, naturalmente os-
serva il nuovo comandante 
della finanza, Marco Vence-
siai — ma richiedevano mol-
to più tempo. Ora con questo 
sistema è possibile ottenere le 
informazioni in tempo reale, 
e analizzare meglio le relazio-
ni 'pericolose' che ci possono 
essere tra questa e quell'azien- 

da». 

IL SISTEMA si basa sulla 
corposa banca dati delle Ca-
mere di commercio, e consen-
te di avere accesso a ogni tipo 

LO STRUMENTO 
It sistema fornisce ogni 
notizia, anche te relazioni 
'pericotose' dì un'azienda 

d'informazione sui 6 milioni 
di imprese in Italia: dall'elen-
co dei soci e degli ammini-
stratori dell'azienda, alle quo-
te possedute in altre imprese, 
fino ai bilanci e ai trascorsi 
(compresi eventuali cessazio-
ni, liquidazioni, fallimenti). 

«In particolare 	 aggiunge 
Maggioli — sarà molto utile 
anche per capire subito se cer-
ti personaggi sono prestano-
me, dietro a cui si celano asso-
ciazioni criminali». «Questo 
sistema — sottolinea il que-
store Oreste Capocasa — arri-
va in un momento cruciale di 
Rimini. Ci sono state e sono 
ancora in corso molte indagi-
ni che ci hanno confermato 
la presenza della criminalità 
organizzata nella nostra pro-
vincia». Lotta alle infiltrazio-
ni mafiose che, conferma il 
maggiore Cosimo Ricciolo, il 
comandante del reparto ope-
rativo dei carabinieri, «è di-
ventata ormai una delle attivi-
tà più rilevanti e importanti 
nel nostro territorio». 

Manuel Spadazzi 

Una banca dati consentirà dì evitare le 
infiltrazioni mafiose 
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Nuovo uotidiano 
di Rimini 

Debutta RiNisual, un sistema telematico che consente di ottenere all'istante ogni genere di informazione sulle aziende 

Imprese passate ai ra 
Un nuovo strumento per la lotta alla criminalità. Le forze dell'ordine: 'Ma o utile" 

Il questore Oreste Capocasa: "Rimini seguita costantemente dall'Antimafia" 
di ALESSANDRA LEARD1N 

RIMEN1 - l - tentacoli" di 
ogni singola persona o 
azienda riminese diventa-
no d'ora in avanti recupe-
rabili e visionabili in un 
unico colpo d'occhio. Tut-
te le cariche, le partecipa-
zioni e i soci. di ogni indivi-
duo, così come tutte le so-
cietà controllate, i bilanci, 
gli amministratori e i sin-
daci di ogni impresa (in-
sieme al SUO passato, com-
presi eventuali fallimenti o 
liquidazioni) diventano 
più facilmente consultabi-
li forze dell'ordine 
nell'ambito di indagini di 
ordine economico e patri.- 
moniale. Merito del siste-
ma di interfaccia telemati-
ca TU:Visual, creato da In-
foCamere e da ieri adotta-
to dalla Camera di Com-
mercio di Rimini (tra le 
prime dieci. in Italia) per 
rendere ancora più traspa-
renti i dati pubblici prove-
nienti dal Registro Impre-
se. 

Un'arma in più a dispo-
sizione di Polizia di Stato, 
Prefettura, Carabinieri e 

Guardia di Finanza che, se 
prima potevano già con-
sultare questa complessa 
rete di informazioni, da 
oggi potranno farlo con 
molto meno sforzo incro-
ciando all'istante circa sei. 
milioni di posizioni regi-
strate. 

Per il presidente Manlio 
Maggioli si tratta di uno 
"strumento importante in 
un periodo in cui molte 
imprese si trovano in diffi-
coltà ed alcune di esse di-
ventano preda di organiz-
zazioni che non dovrebbe-
ro mai avere rapporti con 
le aziende". Infiltrazioni 
malavitose, intrecci poco 
raccomandabili e ricorsi a 
prestanome per attività 
non corrette, sono alcuni 
dei reati che questo siste-
ma è chiamato a debellare, 
perché, sottolinea sempre 
Maggiori, "saremmo inge -

nui se pensassimo che il 
nostro territorio è esen-
te". 

"Molte indagini confer-
mano la presenza della cri-
minalità organizzata nel 
Riminese" fa eco il questo-
re di Rimini. Oreste Capo- 

casa nel rivelare che sulla 
riviera "vigila costante-
mente un procuratore di-
strettuale antimafia". Per 
questo, annuncia Maggio-
li, "alle forze dell'ordine il 
sistema sarà messo a di-
sposizione gratuitamente 
ed è allo studio un'iniziati-- 
va per creare un collega-
mento stabile anche con la 
Prefettura". La pubblica 
sicurezza ringrazia, a co-
minciare dal viceprefetto 
Chiara Pintor e dal co-
mandante della Guardia 
di Finanza, il colonnello 
Mario Venceslai, freschi 
di nomina. "Spesso alcune 
forme di illegalità riescono 
a celarsi dietro a dei pre-
stanome e a degli intrecci. 
societari" commenta il 
nuovo viceprefetto di Ri-
mini, nel sottolineare le 
implicazioni in fo-investi-
gative. "Sia chiaro preci-
sa il colonnello Venceslai -
il Corpo impiegava già 

prima la maggior parte 
delle forze in indagini eco- - 
nomiche e patrimoniali 
collegandosi alla banca 
dati dell'ente camerale ri-
minese, ma spettava a noi 

ricostruire i vari collega-
menti". E talvolta anche 
con il rischio, fanno intui-
re le forze dell'ordine, che 
la presenza di più ostacoli 
alla ricerca facesse dilatare 
di molto i tempi se non ad-
dirittura accantonare il ca-
so. Da oggi non ci sono più 
"scuse" nella lotta alle in-
filtrazioni malavitose nel-
l'economia locale. "Il cam-
po delle indagini patrimo-
niali - anticipa il Maggiore 
Cosimo Picciolo, cornan-
dante del Reparto Opera-
tivo dei Carabinieri di Ri-
mini sarà quello dove fo-
calizzeremo il maggiore 
impegno nella lotta alla 
criminalità organizzata". 
Gli utenti registrati entro 
il 30 giugno 2011 a Tele-
maco Pay (il servizio delle 
Camere di Commercio 
che permette di accedere 
tramite Internet al Regi-
stro Imprese italiano e a 
quello europeo) possono 
già accedere a RiVisual dal 
proprio computer. Il costo 
è di 2 euro ogni 5 clic, 3 
curo se l'accesso avviene 
allo sportello della Camera 
di Commercio riminese. 

H questore Capocasa, Maggioli e ®iilaridante Venceslaí 
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Caiiere 

RAVENNA 

Lezioni ravennati sul futuro hi tech 
Dalla green economy al turismo, incontri alla Casa Matha 

RAVENNA. Giovani e 
innovazione saranno al 
centro della seconda edi-
zione di "Ravenna Futu-
re Lessons", il ciclo di 
conferenze in program-
ma dal 20 al 22 settembre 
alla Casa Matha. Tre 
giornate di riflessione 
con esperti in cui saran-
no affrontati temi come 
l'Innovazione e tecnolo-
gia, Turismo e web 2.0, 
Green economy e nuova 
impresa, Cultura digita-
le e creatività, Design e 
ambiente. 

Gli incontri, che l'han-
no scorso hanno visto la 
partecipazione di circa 
un centinaio di giovani, 
sono dedicati ai ragazzi 
dai 18 ai 35 anni in cerca 
di occupazione o che già 
lavorano e intendono mi-
gliorarsi, in cerca di sup-
porti, esperienze e inve-
stitori per fare start-up. 

«Giovani, innovazione 
e una nuova lettura del 
mondo delle imprese so-
no tematiche importanti 
su cui dobbiamo concen-
trarci - ha spiegato il vi-
cepresidente della Came-
ra di Commercio Natali-
no Gigante -. L'iniziativa 
sarà inoltre un'occasio-
ne di stimolo per definire  

il nuovo Patto di svilup-
po che sarà definito alla 
fine di febbraio 2012. Il 
problema dell'innova-
zione dovrà coinvolgere 
istituzioni pubbliche, 
imprese, Università e 
mondo della ricerca». 

Ad inaugurare le "fu-
ture lessons", a cui par-
teciperanno oltre venti 
relatori, sarà, giovedì 20 
ottobre, il caporedattore 
de Il Sole 24 Ore Luca De 

Biase, uno dei massimi e-
sperti italiani di econo-
mia digitale. 

"L'innovazione a 25 an-
ni" è invece il titolo 
dell'incontro tra i princi-
pali policy makers ra-
vennati e i giovani 
dell'associazione cultu-
rale ravennate Gruppo 
dello Zuccherificio. In 
anteprima nazionale 
verrà presentato poi il 
rapporto di ricerca e di  

benchmarking su 22 por-
tali pubblici europei di 
promozione turistica e 
20 siti di e-commerce pri-
vati europei. 

«Tra le novità di questa 
edizione segnaliamo 
"Runners. L'innovazio-
ne glocale nel ravenna-
te". Si tratta della pre-
sentazione del rapporto 
di ricerca sulle imprese 
della provincia che han-
no puntato sui giovani e 
diffondono resilienza e 
creatività, cultura d'im-
presa e cultura sociale 
integrate» chiarisce Giu-
seppe Giaccardi, dello 
studio Giaccardi&Asso-
ciati, a cui è affidata la 
direzione del progetto. 

"Ravenna Future Les-
sons" 2011 sarà anche 
promotore dell'iniziati-
va "RFL Curricu-
lum_OK!" per dare un 
aiuto concreto ai giovani 
in cerca di occupazione. 
Infatti, i 15 curricula mi-
gliori dei giovani iscritti 
al sito www.ravennafu-
turelessons.it saranno 
inviati alle 1.350 imprese 
più importanti e radica-
te sul territorio nelle 
province di Ravenna, 
Forlì-Cesena e Rimini. 
(v. v.) 
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«Valo zare il pat onio intellettuale» 
La Camera di Commercio lancia un progetto per lanciare le eccellenze reggiane 

REGGIO 

C'è uno straordinario patrimo-
nio che la realtà imprenditoria-
le reggiana spesso sottostima, 
ed è il valore delle idee, dei 
marchi, dei brevetti, delle in-
venzioni. 

«Una proprietà intellettuale 
- sottolinea il presidente della 
Camera di commercio, Enrico 
Bini- che ora trova nuovi stru-
menti di valorizzazione e di tu-
tela, configurandosi come uno 
dei grandi capitali sui quali il 
nostro territorio può contare e 
investire per lo sviluppo e la ri-
presa». 

Proprio a favore delta pro-
prietà intellettuale, l'ente ca-
merate lancia dunque un nuo-
vo servizio, che sarà gestito da 
un apposito sportello, prima 
esperienza a consolidarsi nella 
nostra regione. 

«il dato di partenza osser-
va Bini è rappresentato dal 
fatto che le nostre analisi e le 
richieste che pervengono dalle 
imprese evidenziano la fragili-
tà della cultura brevettatale nel 
nostro territorio, quando in re-
altà è altrettanto evidente che 
lo sviluppo e lo sfruttamento 
industriale e commerciale del-
le nuove tecnologie e dei nuo- 

vi inarchi realizzate dalle im-
prese assume una valenza stra-
tegica per il sistema economi-
co». 

«Proprio per questo prose-
gue il presidente della Camera 
di commercio- diamo tl via ad 
un insieme organico di azioni 
finalizzate al superamento di 
questi limiti culturali, accom-
pagnando le imprese verso 
l'acquisizione di una pilli ade-
guata conoscenza degli stru-
menti di tutela della proprietà 
intellettuale e della loro utili-
tà», 

«Alla forte cultura del "fare" 
e dell'intraprendere - afferma 

Bini - si potranno così associa-
re anche migliori e più efficaci 
iniziative di valorizzazione dei 
brevetti per invenzione, di mo-
delli d'utilità, modelli e dise-
gni, marchi, know how e altro 
ancora che nasce da ricerche, 
studi, ingegno, ovvero da ele-
menti forti ed assolutamente 
originali di competitività, in-
novazione e sviluppo». 

ll nuovo servizio - che sarà 
attivo da lunedì 17 ottobre su 
appuntamento - parte dalla sti-
pula di una convenzione tra la 
Camera di Commercio di Reg-
gio e alcuni studi di consulen-
za in proprietà industriale, con 
un Intervento congiunto che -
spiega il segretario generale 
dell'ente camerate, Michelan-
gelo Dalla Riva - «può rappre-
sentare un'ottima opportuni-
tà, per la tutela delle attività in-
ventive e del know-how, sti-
molando così la crescita del 
tessuto economico locale». 
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Regione. Dopo le dichiarazioni di Bruno Filetti presidente camerale 

Peri loda l'apertura della Camera di commercio di Bologna 
verso l'operazione d'integrazione degli scali con la Sar 

FORLÌ. La disponibilità 
nuova di Bruno Filetti, 
presidente della Camera 
di commercio di Bologna, 
la principale socia della 
bolognese Saba che gesti-
sce lo scalo aeroportuale 
"Marconi" viene giudica-
ta positivamente dall'as-
sessore regionale Alfredo 
Peri. Fatto per altro non 
nuovo perchè era quello 
che l'assessore regionale 
aveva auspicato fin dalle 
prime intenzioni regiona-
li nell'appoggiare la Sar 
tra Forlì e Rimini. 

«Le dichiarazioni del 
presidente Filetti- ha det-
to l'assessore Alfredo Peri 
all'agenzia Dire a margine 
di un incontro sul traspor-
to pubblico locale a Bolo-
gna - sono coerenti e van-
no nella direzione di 
un'integrazione fra gli 
scali dell'Emilia-Roma-
gna fino ad arrivare alla 
costruzione di un sistema 
regionale». Lo stesso Fi-
letti, aggiunge Peri «ha 
preso atto di uno sforzo 
che è in corso in Romagna 
e che si è concretizzato 

nella realizzazione della 
holding che vede i soci de-
gli enti locali ora compat-
ti». «La sfida è quella -
spiega Peri - ma nessuno 
chiede a qualcuno di sa-
crificarsi a servizio di 
qualcun altro. E' il sistema 
nel suo complesso, adesso 
ancora deficitario, che de-
ve competere con altri si-
stemi». «Abbiamo sempre 
fatto la nostra parte di so-
ci- concluide Peri- e conti-
nueremo a farlo se il tema 
è quello dell'integrazione 
fra scali aeroportuali». 
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FERRARA 

Nuovo formato 
per presentare 
i !ganci 
dette aziende 
SONO oltre ottomila i 
bilanci depositati tra il 
2010 e i primi nove mesi 
del 2011 presso il registro 
delle imprese della 
Camera di Commercio di 
Ferrara nel formato xbrl, il 
nuovo prospetto contabile 
che velocizza ed 
automatizza l'inserimento 
da parte dell'Ente di Largo 
Castello, rendendo la 
messa a disposizione dei 
bilanci stessi molto più 
tempestiva, Un risultato 
reso possibile grazie alla 
semplicità d'uso del 
servizio, alla formazione 
attivata dalla Camera di 
Commercio nei mesi che 
hanno preceduto il 
deposito dei bilanci ed alla 
preziosa collaborazione 
degli ordini professionali, a 
cominciare dai dottori 
commercialisti. 
Con il formato xbrl 
chiunque può accedere a 
dei dati (in precedenza non 
disponibili) che possono 
essere continuamente e 
facilmente rielaborati e 
che, dunque, offrono 
all'indagine economica 
nuove e straordinarie 
possibilità di esplorazione, 
in quanto consentono di 
consultare e confrontare i 
vari bilanci presentati 
dalle società. 
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La Camera di comrnercio mette 
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• Nuova serie - Anno 21 - Numero 243 - 1 20. S edizione in a. art. 1 e.1 le e 46/04 - DCB Milano - Giovedì 13 Ottobre 2011 • 
SOC I ETA 
I tedeschi non buttano 
le loro monetine 
Giardino a pag. 16 

LUSSO E DESIGN 
Arrivano M Francia 
gli alberghi W 
Moine a pag. 16 

E - 901‹,,ii1,0,1lidif 	 nwmm..Ai e 

BATTUTO EIFFEL 
Torre da 328 metri 
in un villaggio cinese 

Sansonetti a pag. 7 

oemeessaa 
■AZIONINIMI 

neweinee,4•-  

Posti di lavoro subito 
Basta alzare la soglia di licenztabil tà da 15 a 30 dipendenti. Ler, oggi 
terrorizzate dalla rigidità assumerebbero centinaia di migliaia i giovani 

lova 
ut 

Giuseppe Parenti, ingegnere e im-
prenditore, già esponente della Confin-
dustria ed ora presidente della Camera 
di Commercio di Piacenza, presenta un 
Manifesto per l'occupazione che consi-
ste di un solo articolo, che non comporta 
oneri per lo Stato. Esso parte dal con-
vincimento che la soglia dei 15 dipen-
denti, al disopra dei quali non si può più 
licenziare, andrebbe portata ai 30 per-
ché essa è controproducente e superata. 
Non a caso è stata approvata 40 anni fa. 
Questa norma costringe al nanismo le 
imprese, deprime l'occupazione (specie 
giovanile) e lo sviluppo. 

Parenti a pag. 3 e Magnaschi a pag. 4 

acei 
',cento 

A Pari 

pt' ili  
Punto e virgola 

❑ 

Mentre si discute di sovraf-
follamento carcerario in tutta 
Italia, a Parma avviene l'incre-
dibile. Dopo anni di attesa sono 
arrivati i soldi del ministero por 
rititznitturare un'ala del carce-
re di Parma, 5 sezioni per 200 
detenuti. Adesso l'area è pron-
ta, imbiancata e moderna. Ma 
chiusa. I detenuti, quello por-
ta, 

 
 non la possono varcare. E 

rimangono stipati nelle vechie 
celle,' con le brande accatasta-
te- Motivo di quest'opera mai 
utilizzata? Mancano gli agenti 

Dovrebbero esse-
e ne sono meno 

00, del quali 90 distaccati 
a prestare servizio in altri iati-
tuti. Perciò si pensato bene di 
non aprire la nuova ala. 

Ponziana a pag. 15 

Novanta 
secondi 
per mettere 
a fuoco 
l'evento 
politico 
del giorno 

COMIZI D'AMORE Ddl stabilita - La detassa-
zione per i salari di produt-
tività prorogata al 2012 La sottoscrizione 

a favore di Michele 
Santoro ha già reso 

400 mila euro 
Plazzotta a pag. 20 

Internet - Secondo la Cas- 
sazione non è molestia 

l'invio ripetuto di 
email 

L'Agenzia delle entrate spiega le conseguenze dell'aumento al 21% dell'aliquota ordinaria 

Iva, correzioni senza panico 
Più tempo per sanare gli errori nell'applicazione della nuova 

aliquota Iva del 21%: fino al 27 dicembre 2011 potranno essere 
corrette le fatture emesse entro il mese di novembre dai contri-
buenti mensili ovvero entro il mese di settembre dai contribuenti 
trimestrali. C'è tempo fino al 16 marzo 2012, invece, per correggere 
le fatture emesse nel mese di dicembre dai contribuenti mensili ov-
vero nel quarto trimestre dai contribuenti trimestrali. Sono alcune 
indicazioni contenute in una circolare con la quale l'Agenzia delle 
entrate illustra gli effetti dell'aumento dell'aliquota ordinaria 

Ricca a pag. 25 

Patto di stabilità 
- Il comune potrà 

investire i proventi delle 
dismissioni 

Documenti/1 - La circola-
re dell'Agenzia delle entrate 

sull'Iva al 21% 

drwth'n Documenti/2 - La 
bozza del ddl di sta-
bilità con le relazioni 
tecnica e illustrativa 

Cercoagenti.it 
Rubrica settimanale 

di Ricerca Agenti 
simemp All'interno  

La pubblicità 
online nel 

2015 varrà 
2 miliardi 

Secchi a pag. 17 

orrt>ttiA 

Un femminile 
di fascia alta 

con Signoretti 
da Cairo 

tillIf174") 
II) I-"( ltl 

La fragilissima vecchina, vestita 
di nero, portava sulla testa un 
velo scuro che le copriva anche il 
viso. Non arrivava a un metro e 
mezzo d'altezza. Sarà pesata 40 
chili. Esibiva, estenuata, un car-
tello con su scritta una sola paro-
la: .,,Carità». Di solito non dà dei 
soldi ai mendicanti. Potrei aggra-
vare la loro situazione se dietro di 
loro ci sono degli sciagurati che 
li sfruttano. 211a questa volta mi 
sono intenerito. Ho offerto alla 
vecchina due euro. Lei, come se 
non mi vedesse, non allunga la 
mano. Resta coperta. Poi mi dice, 
in un soffio: «Solo monete di car-
ta». La più piccola, di carta, è da 
cinque euro: 10 mila di vecchie 
lire. Porse la vecchina lavorava a 
Goldman Sachs. 

CINLINE 

4 e in più IL SETTIMANALE DEI PROFESSIONISTI DEL DIRITTO 
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Ci sono 100 rada aziende che potrebbero assumere ma non lo fanno per paura di ingabbiars i

Il tappo dei 15 occupati è un tabù
Sarebbe una riforma che aprirebbe le porte a molti giovan i

DI GIUSEPPE PARENTI*

a consapevolezza ch e
l'economia del nostr o
paese è un ammalato
grave che ha bisogno d i

cure è ormai ampiamente dif-
fusa anche se si cerca ancor a
di minimizzare i problemi . S i
dice che il nostro tasso di di -
soccupazione è poco oltre 1'8 %
e quindi inferiore a quello d i
Germania e Francia .

Dimentichiamo però che, per
fare un paragone corretto, do -
vremmo aggiungere coloro che
sono in cassa integrazione, i l
sovraccarico di dipendent i
pubblici (stimabile in circa un
milione) e coloro che sono già
in pensione per ragioni di età
ma che, se fossero cittadini te -
deschi o francesi, sarebbero al
lavoro . Con queste correzioni
emerge, in tutta evidenza, ch e
il nostro tasso di disoccupazio-
ne è di gran lunga superiore a
quello dei paesi europei a no i
più paragonabili e che l'occu -
pazione è il problema centrale
e per noi ineludibile .

A me pare che la soluzione
potrebbe essere meno diffici -
le di quanto si possa pensare
perché noi siamo inevitabil-
mente condizionati da rigidità
ideologiche, assorbite durante
decenni, al punto da non ri-
usciamo a vedere nemmeno
le cose più evidenti . Siamo
ingombrati da idee sbagliate
che ci condizionano tutt'ora .

Vi sono almeno 100 mila
aziende in Italia che potrebbe -
ro assumere, ma non lo fanno ,
per non cadere nella normati -
va dello Statuto dei lavoratori .
Una legge,non dimentichia -
molo, di oltre 40 anni or sono ,
scritta quando il capitalismo
veniva dato per spacciato e le
economie di stato sembrava -
no destinate ad un luminoso
futuro .

Questa legge impone all e
imprese che superano i 15 di -
pendenti rigidità e costi im-
pensabili in qualunque paese
moderno . Non vi è da mera-
vigliarsi quindi che molti im -
prenditori si fermino a quell a
soglia . Dobbiamo pensare che
l 'economia non è, per sua na -
tura, statica ma è formata da

tantissime realtà in movimen-
to . Se noi impediamo di cre-
scere a chi sta crescendo, non
evitiamo, con ciò, che, chi st a
calando, continui a farlo . Ne de -
riva un effetto complessivo che
è deprimente sull'economia. Né
poi ci possiamo lamentare che

le nostre imprese sono piccole
se le sovraccarichiamo di vinco -
li non appena superano i 15 di -
pendenti . Non dimentichiamo
che 15 dipendenti di 40 ann i
fa (quando non c'era né la Ue ,
né la globalizzazione) sono cos a
ben diversa dai 15 di oggi.Ecco

quindi che, se si alzasse questo
limite almeno a 30 o se si gra -
duassero le rigidità della legge ,
si potrebbe ottenere un risul-
tato immediato e consistente
a costo zero. Il nostro paese
è pieno di risorse, imprendi-
torialità diffusa, lavorator i
capaci . Dobbiamo solo supe-
rare vecchi condizionamenti
e saper guardare ai problemi
per quello che sono .

* imprenditore e pre-
sidente della Camera d i
commercio di Piacenza

Riproduzione riservata
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Caiiere 

RAVENNA 

Lezioni ravennati sul futuro hi tech 
Dalla green economy al turismo, incontri alla Casa Matha 

RAVENNA. Giovani e 
innovazione saranno al 
centro della seconda edi-
zione di "Ravenna Futu-
re Lessons", il ciclo di 
conferenze in program-
ma dal 20 al 22 settembre 
alla Casa Matha. Tre 
giornate di riflessione 
con esperti in cui saran-
no affrontati temi come 
l'Innovazione e tecnolo-
gia, Turismo e web 2.0, 
Green economy e nuova 
impresa, Cultura digita-
le e creatività, Design e 
ambiente. 

Gli incontri, che l'han-
no scorso hanno visto la 
partecipazione di circa 
un centinaio di giovani, 
sono dedicati ai ragazzi 
dai 18 ai 35 anni in cerca 
di occupazione o che già 
lavorano e intendono mi-
gliorarsi, in cerca di sup-
porti, esperienze e inve-
stitori per fare start-up. 

«Giovani, innovazione 
e una nuova lettura del 
mondo delle imprese so-
no tematiche importanti 
su cui dobbiamo concen-
trarci - ha spiegato il vi-
cepresidente della Came-
ra di Commercio Natali-
no Gigante -. L'iniziativa 
sarà inoltre un'occasio-
ne di stimolo per definire  

il nuovo Patto di svilup-
po che sarà definito alla 
fine di febbraio 2012. Il 
problema dell'innova-
zione dovrà coinvolgere 
istituzioni pubbliche, 
imprese, Università e 
mondo della ricerca». 

Ad inaugurare le "fu-
ture lessons", a cui par-
teciperanno oltre venti 
relatori, sarà, giovedì 20 
ottobre, il caporedattore 
de Il Sole 24 Ore Luca De 

Biase, uno dei massimi e-
sperti italiani di econo-
mia digitale. 

"L'innovazione a 25 an-
ni" è invece il titolo 
dell'incontro tra i princi-
pali policy makers ra-
vennati e i giovani 
dell'associazione cultu-
rale ravennate Gruppo 
dello Zuccherificio. In 
anteprima nazionale 
verrà presentato poi il 
rapporto di ricerca e di  

benchmarking su 22 por-
tali pubblici europei di 
promozione turistica e 
20 siti di e-commerce pri-
vati europei. 

«Tra le novità di questa 
edizione segnaliamo 
"Runners. L'innovazio-
ne glocale nel ravenna-
te". Si tratta della pre-
sentazione del rapporto 
di ricerca sulle imprese 
della provincia che han-
no puntato sui giovani e 
diffondono resilienza e 
creatività, cultura d'im-
presa e cultura sociale 
integrate» chiarisce Giu-
seppe Giaccardi, dello 
studio Giaccardi&Asso-
ciati, a cui è affidata la 
direzione del progetto. 

"Ravenna Future Les-
sons" 2011 sarà anche 
promotore dell'iniziati-
va "RFL Curricu-
lum_OK!" per dare un 
aiuto concreto ai giovani 
in cerca di occupazione. 
Infatti, i 15 curricula mi-
gliori dei giovani iscritti 
al sito www.ravennafu-
turelessons.it saranno 
inviati alle 1.350 imprese 
più importanti e radica-
te sul territorio nelle 
province di Ravenna, 
Forlì-Cesena e Rimini. 
(v. v.) 
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«Valo zare il pat onio intellettuale» 
La Camera di Commercio lancia un progetto per lanciare le eccellenze reggiane 

REGGIO 

C'è uno straordinario patrimo-
nio che la realtà imprenditoria-
le reggiana spesso sottostima, 
ed è il valore delle idee, dei 
marchi, dei brevetti, delle in-
venzioni. 

«Una proprietà intellettuale 
- sottolinea il presidente della 
Camera di commercio, Enrico 
Bini- che ora trova nuovi stru-
menti di valorizzazione e di tu-
tela, configurandosi come uno 
dei grandi capitali sui quali il 
nostro territorio può contare e 
investire per lo sviluppo e la ri-
presa». 

Proprio a favore delta pro-
prietà intellettuale, l'ente ca-
merate lancia dunque un nuo-
vo servizio, che sarà gestito da 
un apposito sportello, prima 
esperienza a consolidarsi nella 
nostra regione. 

«il dato di partenza osser-
va Bini è rappresentato dal 
fatto che le nostre analisi e le 
richieste che pervengono dalle 
imprese evidenziano la fragili-
tà della cultura brevettatale nel 
nostro territorio, quando in re-
altà è altrettanto evidente che 
lo sviluppo e lo sfruttamento 
industriale e commerciale del-
le nuove tecnologie e dei nuo- 

vi inarchi realizzate dalle im-
prese assume una valenza stra-
tegica per il sistema economi-
co». 

«Proprio per questo prose-
gue il presidente della Camera 
di commercio- diamo tl via ad 
un insieme organico di azioni 
finalizzate al superamento di 
questi limiti culturali, accom-
pagnando le imprese verso 
l'acquisizione di una pilli ade-
guata conoscenza degli stru-
menti di tutela della proprietà 
intellettuale e della loro utili-
tà», 

«Alla forte cultura del "fare" 
e dell'intraprendere - afferma 

Bini - si potranno così associa-
re anche migliori e più efficaci 
iniziative di valorizzazione dei 
brevetti per invenzione, di mo-
delli d'utilità, modelli e dise-
gni, marchi, know how e altro 
ancora che nasce da ricerche, 
studi, ingegno, ovvero da ele-
menti forti ed assolutamente 
originali di competitività, in-
novazione e sviluppo». 

ll nuovo servizio - che sarà 
attivo da lunedì 17 ottobre su 
appuntamento - parte dalla sti-
pula di una convenzione tra la 
Camera di Commercio di Reg-
gio e alcuni studi di consulen-
za in proprietà industriale, con 
un Intervento congiunto che -
spiega il segretario generale 
dell'ente camerate, Michelan-
gelo Dalla Riva - «può rappre-
sentare un'ottima opportuni-
tà, per la tutela delle attività in-
ventive e del know-how, sti-
molando così la crescita del 
tessuto economico locale». 
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Regione. Dopo le dichiarazioni di Bruno Filetti presidente camerale 

Peri loda l'apertura della Camera di commercio di Bologna 
verso l'operazione d'integrazione degli scali con la Sar 

FORLÌ. La disponibilità 
nuova di Bruno Filetti, 
presidente della Camera 
di commercio di Bologna, 
la principale socia della 
bolognese Saba che gesti-
sce lo scalo aeroportuale 
"Marconi" viene giudica-
ta positivamente dall'as-
sessore regionale Alfredo 
Peri. Fatto per altro non 
nuovo perchè era quello 
che l'assessore regionale 
aveva auspicato fin dalle 
prime intenzioni regiona-
li nell'appoggiare la Sar 
tra Forlì e Rimini. 

«Le dichiarazioni del 
presidente Filetti- ha det-
to l'assessore Alfredo Peri 
all'agenzia Dire a margine 
di un incontro sul traspor-
to pubblico locale a Bolo-
gna - sono coerenti e van-
no nella direzione di 
un'integrazione fra gli 
scali dell'Emilia-Roma-
gna fino ad arrivare alla 
costruzione di un sistema 
regionale». Lo stesso Fi-
letti, aggiunge Peri «ha 
preso atto di uno sforzo 
che è in corso in Romagna 
e che si è concretizzato 

nella realizzazione della 
holding che vede i soci de-
gli enti locali ora compat-
ti». «La sfida è quella -
spiega Peri - ma nessuno 
chiede a qualcuno di sa-
crificarsi a servizio di 
qualcun altro. E' il sistema 
nel suo complesso, adesso 
ancora deficitario, che de-
ve competere con altri si-
stemi». «Abbiamo sempre 
fatto la nostra parte di so-
ci- concluide Peri- e conti-
nueremo a farlo se il tema 
è quello dell'integrazione 
fra scali aeroportuali». 
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it Resto del Carlino 

FERRARA 

Nuovo formato 
per presentare 
i !ganci 
dette aziende 
SONO oltre ottomila i 
bilanci depositati tra il 
2010 e i primi nove mesi 
del 2011 presso il registro 
delle imprese della 
Camera di Commercio di 
Ferrara nel formato xbrl, il 
nuovo prospetto contabile 
che velocizza ed 
automatizza l'inserimento 
da parte dell'Ente di Largo 
Castello, rendendo la 
messa a disposizione dei 
bilanci stessi molto più 
tempestiva, Un risultato 
reso possibile grazie alla 
semplicità d'uso del 
servizio, alla formazione 
attivata dalla Camera di 
Commercio nei mesi che 
hanno preceduto il 
deposito dei bilanci ed alla 
preziosa collaborazione 
degli ordini professionali, a 
cominciare dai dottori 
commercialisti. 
Con il formato xbrl 
chiunque può accedere a 
dei dati (in precedenza non 
disponibili) che possono 
essere continuamente e 
facilmente rielaborati e 
che, dunque, offrono 
all'indagine economica 
nuove e straordinarie 
possibilità di esplorazione, 
in quanto consentono di 
consultare e confrontare i 
vari bilanci presentati 
dalle società. 

Pagina 10 

Pagina 71 di 81



s'ggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg gggg 

Oss: LLMZO' NCOVO 

La Camera di comrnercio mette 
pat imenie dei nostri brevetti 
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• Nuova serie - Anno 21 - Numero 243 - 1 20. S edizione in a. art. 1 e.1 le e 46/04 - DCB Milano - Giovedì 13 Ottobre 2011 • 
SOC I ETA 
I tedeschi non buttano 
le loro monetine 
Giardino a pag. 16 

LUSSO E DESIGN 
Arrivano M Francia 
gli alberghi W 
Moine a pag. 16 

E - 901‹,,ii1,0,1lidif 	 nwmm..Ai e 

BATTUTO EIFFEL 
Torre da 328 metri 
in un villaggio cinese 

Sansonetti a pag. 7 

oemeessaa 
■AZIONINIMI 

neweinee,4•-  

Posti di lavoro subito 
Basta alzare la soglia di licenztabil tà da 15 a 30 dipendenti. Ler, oggi 
terrorizzate dalla rigidità assumerebbero centinaia di migliaia i giovani 

lova 
ut 

Giuseppe Parenti, ingegnere e im-
prenditore, già esponente della Confin-
dustria ed ora presidente della Camera 
di Commercio di Piacenza, presenta un 
Manifesto per l'occupazione che consi-
ste di un solo articolo, che non comporta 
oneri per lo Stato. Esso parte dal con-
vincimento che la soglia dei 15 dipen-
denti, al disopra dei quali non si può più 
licenziare, andrebbe portata ai 30 per-
ché essa è controproducente e superata. 
Non a caso è stata approvata 40 anni fa. 
Questa norma costringe al nanismo le 
imprese, deprime l'occupazione (specie 
giovanile) e lo sviluppo. 

Parenti a pag. 3 e Magnaschi a pag. 4 

acei 
',cento 

A Pari 

pt' ili  
Punto e virgola 

❑ 

Mentre si discute di sovraf-
follamento carcerario in tutta 
Italia, a Parma avviene l'incre-
dibile. Dopo anni di attesa sono 
arrivati i soldi del ministero por 
rititznitturare un'ala del carce-
re di Parma, 5 sezioni per 200 
detenuti. Adesso l'area è pron-
ta, imbiancata e moderna. Ma 
chiusa. I detenuti, quello por-
ta, 

 
 non la possono varcare. E 

rimangono stipati nelle vechie 
celle,' con le brande accatasta-
te- Motivo di quest'opera mai 
utilizzata? Mancano gli agenti 

Dovrebbero esse-
e ne sono meno 

00, del quali 90 distaccati 
a prestare servizio in altri iati-
tuti. Perciò si pensato bene di 
non aprire la nuova ala. 

Ponziana a pag. 15 

Novanta 
secondi 
per mettere 
a fuoco 
l'evento 
politico 
del giorno 

COMIZI D'AMORE Ddl stabilita - La detassa-
zione per i salari di produt-
tività prorogata al 2012 La sottoscrizione 

a favore di Michele 
Santoro ha già reso 

400 mila euro 
Plazzotta a pag. 20 

Internet - Secondo la Cas- 
sazione non è molestia 

l'invio ripetuto di 
email 

L'Agenzia delle entrate spiega le conseguenze dell'aumento al 21% dell'aliquota ordinaria 

Iva, correzioni senza panico 
Più tempo per sanare gli errori nell'applicazione della nuova 

aliquota Iva del 21%: fino al 27 dicembre 2011 potranno essere 
corrette le fatture emesse entro il mese di novembre dai contri-
buenti mensili ovvero entro il mese di settembre dai contribuenti 
trimestrali. C'è tempo fino al 16 marzo 2012, invece, per correggere 
le fatture emesse nel mese di dicembre dai contribuenti mensili ov-
vero nel quarto trimestre dai contribuenti trimestrali. Sono alcune 
indicazioni contenute in una circolare con la quale l'Agenzia delle 
entrate illustra gli effetti dell'aumento dell'aliquota ordinaria 

Ricca a pag. 25 

Patto di stabilità 
- Il comune potrà 

investire i proventi delle 
dismissioni 

Documenti/1 - La circola-
re dell'Agenzia delle entrate 

sull'Iva al 21% 

drwth'n Documenti/2 - La 
bozza del ddl di sta-
bilità con le relazioni 
tecnica e illustrativa 

Cercoagenti.it 
Rubrica settimanale 

di Ricerca Agenti 
simemp All'interno  

La pubblicità 
online nel 

2015 varrà 
2 miliardi 

Secchi a pag. 17 

orrt>ttiA 

Un femminile 
di fascia alta 

con Signoretti 
da Cairo 

tillIf174") 
II) I-"( ltl 

La fragilissima vecchina, vestita 
di nero, portava sulla testa un 
velo scuro che le copriva anche il 
viso. Non arrivava a un metro e 
mezzo d'altezza. Sarà pesata 40 
chili. Esibiva, estenuata, un car-
tello con su scritta una sola paro-
la: .,,Carità». Di solito non dà dei 
soldi ai mendicanti. Potrei aggra-
vare la loro situazione se dietro di 
loro ci sono degli sciagurati che 
li sfruttano. 211a questa volta mi 
sono intenerito. Ho offerto alla 
vecchina due euro. Lei, come se 
non mi vedesse, non allunga la 
mano. Resta coperta. Poi mi dice, 
in un soffio: «Solo monete di car-
ta». La più piccola, di carta, è da 
cinque euro: 10 mila di vecchie 
lire. Porse la vecchina lavorava a 
Goldman Sachs. 

CINLINE 

4 e in più IL SETTIMANALE DEI PROFESSIONISTI DEL DIRITTO 

Pagina 73 di 81



press L.IfE
13/10/2011

ItaliaOggi

Ci sono 100 rada aziende che potrebbero assumere ma non lo fanno per paura di ingabbiars i

Il tappo dei 15 occupati è un tabù
Sarebbe una riforma che aprirebbe le porte a molti giovan i

DI GIUSEPPE PARENTI*

a consapevolezza ch e
l'economia del nostr o
paese è un ammalato
grave che ha bisogno d i

cure è ormai ampiamente dif-
fusa anche se si cerca ancor a
di minimizzare i problemi . S i
dice che il nostro tasso di di -
soccupazione è poco oltre 1'8 %
e quindi inferiore a quello d i
Germania e Francia .

Dimentichiamo però che, per
fare un paragone corretto, do -
vremmo aggiungere coloro che
sono in cassa integrazione, i l
sovraccarico di dipendent i
pubblici (stimabile in circa un
milione) e coloro che sono già
in pensione per ragioni di età
ma che, se fossero cittadini te -
deschi o francesi, sarebbero al
lavoro . Con queste correzioni
emerge, in tutta evidenza, ch e
il nostro tasso di disoccupazio-
ne è di gran lunga superiore a
quello dei paesi europei a no i
più paragonabili e che l'occu -
pazione è il problema centrale
e per noi ineludibile .

A me pare che la soluzione
potrebbe essere meno diffici -
le di quanto si possa pensare
perché noi siamo inevitabil-
mente condizionati da rigidità
ideologiche, assorbite durante
decenni, al punto da non ri-
usciamo a vedere nemmeno
le cose più evidenti . Siamo
ingombrati da idee sbagliate
che ci condizionano tutt'ora .

Vi sono almeno 100 mila
aziende in Italia che potrebbe -
ro assumere, ma non lo fanno ,
per non cadere nella normati -
va dello Statuto dei lavoratori .
Una legge,non dimentichia -
molo, di oltre 40 anni or sono ,
scritta quando il capitalismo
veniva dato per spacciato e le
economie di stato sembrava -
no destinate ad un luminoso
futuro .

Questa legge impone all e
imprese che superano i 15 di -
pendenti rigidità e costi im-
pensabili in qualunque paese
moderno . Non vi è da mera-
vigliarsi quindi che molti im -
prenditori si fermino a quell a
soglia . Dobbiamo pensare che
l 'economia non è, per sua na -
tura, statica ma è formata da

tantissime realtà in movimen-
to . Se noi impediamo di cre-
scere a chi sta crescendo, non
evitiamo, con ciò, che, chi st a
calando, continui a farlo . Ne de -
riva un effetto complessivo che
è deprimente sull'economia. Né
poi ci possiamo lamentare che

le nostre imprese sono piccole
se le sovraccarichiamo di vinco -
li non appena superano i 15 di -
pendenti . Non dimentichiamo
che 15 dipendenti di 40 ann i
fa (quando non c'era né la Ue ,
né la globalizzazione) sono cos a
ben diversa dai 15 di oggi.Ecco

quindi che, se si alzasse questo
limite almeno a 30 o se si gra -
duassero le rigidità della legge ,
si potrebbe ottenere un risul-
tato immediato e consistente
a costo zero. Il nostro paese
è pieno di risorse, imprendi-
torialità diffusa, lavorator i
capaci . Dobbiamo solo supe-
rare vecchi condizionamenti
e saper guardare ai problemi
per quello che sono .

* imprenditore e pre-
sidente della Camera d i
commercio di Piacenza

Riproduzione riservata
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UNA MAGLIETTA E UNA GUIDA 

Una campagna informativa 
sui prodotti con marchio Ce 

REGGIO 

mestiere del consumatore è 
sempre più difficile. Ne sa 
qualcosa chi si ritrova vittima 
di truffe o raggiri, che compli-
ce la crisi economica sono in 
costante aumento. Accanto a 
questo aspetto, c'è anche quel-
lo legato all'acquisto di prodot-
ti non alimentari non sicuri, se 
non dannosi, che non garanti-
scono ciò che promettono o 
sono pericolosi per la salute. 

Sono quelli non cont raddi-
stinti dal marchio CE ( che cer-
tifica la sicurezza del prodot-
to) o sull'oggetto o sul foglio 
che accompagna l'oggetto. Co-
sì come può capitare che il 
marchio sia contraffatto. In en-
trambi i casi si è di fronte a un 
prodotto di dubbia provenien-
za che, oltre a essere rischioso 
per la salute, alimenta spesso 
un economia legata alla 
"cattiva economia" se non alla 
malavita. 

Si tratta in molti casi di gio-
cattoli, cancelleria, materiali 
di sicurezza impiegati nei luo-
ghi di lavoro, occhiali, materia-
le elettrico e piccoli elettrodo-
mestici, per arrivare anche alle 
calzature e ai prodotti tessili. 

Per aiutare i consumatori a 
orientarsi e a difendersi, le as-
sociazioni dei consumatori 
reggiane (Adiconsum, Con- 

fconsmnatori e Federconsu-
matori), assieme alla Camera 
di commercio, hanno lanciato 
una campagna di sensibilizza-
zione con spot tv, poster e la 
distribuzione gratuita nei ban-
chetti informativi allestiti in di-
versi Comuni reggiani, di una 
maglietta con i messaggi della 
campagna promozionale. 
,Un'azione ha detto il presi-
dente della Camera di com-
mercio Enrico Bini --- che oltre 
a garantire la sicurezza, difen-
de le aziende sane e oneste da 
una concorrenza sleale, all'in-
segna della trasparenza e della 
legalità». 

L'altro strumento a disposi-
zione dei consumatori sarà 
una sintetica guida che elenca 
i prodotti che devono avere il 
marchio CE, le garanzie e le 
azioni di tutela che i consuma-
tori possono esercitare. Inol-
tre la guida contiene anche un 
modulo per segnalare alla Ca-
mera di commercio i prodotti 
acquistati e sui quali il consu-
matore nutre qualche dubbio 
stilla effettiva rispondenza ai 
criteri richiesti dall'Unione Eu-
ropea. ll modulo avvierà in 
tempi rapidi una serie di verifi-
che direttamente da parte 
dell'ente o della Guardia di fi-
nanza, Polizia municipale e 
Nas che controlleranno l'eser-
cizio commerciale indicato. 
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press LICE
14/10/2011 Com'ere

di Forlì e Cesen a

OPEN DAY della BIBLIOTEC A
"Libri e Funghi in mostr a
Domenica 16 ottobre 201 1

Corso della Repubblica 5 - Forlì
Apertura : 10.00/13.00 -15.00/19 00

Biblioteca - Piano ammezzato/Sede cameral e
Mostra del Fungo città di Forti, a cura del gruppo Micologico Forlivese"Antonio Cicognani"di Forl ì

Piano terra/Sala Borsa

11 .00

	

saluto ttn Alberto Zamblanch i
Presidente della Camera di Commercio di Forlì-Cesen a
b' presentazione del libro di Saverio S me ne"Cesare Majol . naturalista tra scienza e arte",
interventi di Gabriele Zelli e dell'autor e

12.0 0

	

Aperitivo e degustazione di prodotti tipici, con la Strada dei Vini e dei Sapor i

15.00/17.00 Visite guidate a Palazzo Serughi (sede camerale) a cura del FAI, delegazione di Forlì ,
con Paolo Papnessi

17,00

	

Lettura-Concerto a cura del Fondo per la Cultura del Comune di Forlì e dell'istituto Musicale""Angel o
Masini"di Forlì : lettore Sergio Grammatico, musicisti Roberto Fantini (oboe )
e Paolo Benedetti (chitarra )

CAMERA DI COMMERCIO DI FARLI'-CESENA

	

www.fc.camcom .it = biblioteca@fc.camcom .it

	

Corso della Repubblica, 5 - 47121 FARLI' Tel . 0543-7 1 3 503 -466
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Conoscere 
i prodotti 

FARTI À oggi la massic-
cia campagna di sensibi-
lizzazione sul territorio 
provinciale per la cono-
scenza del marchio e la 
sicurezza dei prodotti non 
alimentari; parte di un 
percorso organizzato 
dalle associazioni dei 
consumatori Adiconsum, 
C onfc on sumatori e 
Federconsumatori in col-
laborazione con Cciaa di 
Reggio Emilia 

Una sinergia vincente a 
tutela di bambini e COnS11- 

m a t ori E' il frutto di 
un'azione congiunta di 
Camera di Commercio di 
Reggio, e associazioni dei 
consumatori: Adiconsum. 
Confeonsurnatori 	e 
Federconsumatori. 	«Il 
marchio Ce — spiegano i 
segretari tutela la salute 
del consumatore e forni-
sce garanzie sui prodotti 
non alimentari». 
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UNA MAGLIETTA E UNA GUIDA 

Una campagna informativa 
sui prodotti con marchio Ce 

REGGIO 

mestiere del consumatore è 
sempre più difficile. Ne sa 
qualcosa chi si ritrova vittima 
di truffe o raggiri, che compli-
ce la crisi economica sono in 
costante aumento. Accanto a 
questo aspetto, c'è anche quel-
lo legato all'acquisto di prodot-
ti non alimentari non sicuri, se 
non dannosi, che non garanti-
scono ciò che promettono o 
sono pericolosi per la salute. 

Sono quelli non cont raddi-
stinti dal marchio CE ( che cer-
tifica la sicurezza del prodot-
to) o sull'oggetto o sul foglio 
che accompagna l'oggetto. Co-
sì come può capitare che il 
marchio sia contraffatto. In en-
trambi i casi si è di fronte a un 
prodotto di dubbia provenien-
za che, oltre a essere rischioso 
per la salute, alimenta spesso 
un economia legata alla 
"cattiva economia" se non alla 
malavita. 

Si tratta in molti casi di gio-
cattoli, cancelleria, materiali 
di sicurezza impiegati nei luo-
ghi di lavoro, occhiali, materia-
le elettrico e piccoli elettrodo-
mestici, per arrivare anche alle 
calzature e ai prodotti tessili. 

Per aiutare i consumatori a 
orientarsi e a difendersi, le as-
sociazioni dei consumatori 
reggiane (Adiconsum, Con- 

fconsmnatori e Federconsu-
matori), assieme alla Camera 
di commercio, hanno lanciato 
una campagna di sensibilizza-
zione con spot tv, poster e la 
distribuzione gratuita nei ban-
chetti informativi allestiti in di-
versi Comuni reggiani, di una 
maglietta con i messaggi della 
campagna promozionale. 
,Un'azione ha detto il presi-
dente della Camera di com-
mercio Enrico Bini --- che oltre 
a garantire la sicurezza, difen-
de le aziende sane e oneste da 
una concorrenza sleale, all'in-
segna della trasparenza e della 
legalità». 

L'altro strumento a disposi-
zione dei consumatori sarà 
una sintetica guida che elenca 
i prodotti che devono avere il 
marchio CE, le garanzie e le 
azioni di tutela che i consuma-
tori possono esercitare. Inol-
tre la guida contiene anche un 
modulo per segnalare alla Ca-
mera di commercio i prodotti 
acquistati e sui quali il consu-
matore nutre qualche dubbio 
stilla effettiva rispondenza ai 
criteri richiesti dall'Unione Eu-
ropea. ll modulo avvierà in 
tempi rapidi una serie di verifi-
che direttamente da parte 
dell'ente o della Guardia di fi-
nanza, Polizia municipale e 
Nas che controlleranno l'eser-
cizio commerciale indicato. 
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press LICE
14/10/2011 Com'ere

di Forlì e Cesen a

OPEN DAY della BIBLIOTEC A
"Libri e Funghi in mostr a
Domenica 16 ottobre 201 1

Corso della Repubblica 5 - Forlì
Apertura : 10.00/13.00 -15.00/19 00

Biblioteca - Piano ammezzato/Sede cameral e
Mostra del Fungo città di Forti, a cura del gruppo Micologico Forlivese"Antonio Cicognani"di Forl ì

Piano terra/Sala Borsa

11 .00

	

saluto ttn Alberto Zamblanch i
Presidente della Camera di Commercio di Forlì-Cesen a
b' presentazione del libro di Saverio S me ne"Cesare Majol . naturalista tra scienza e arte",
interventi di Gabriele Zelli e dell'autor e

12.0 0

	

Aperitivo e degustazione di prodotti tipici, con la Strada dei Vini e dei Sapor i

15.00/17.00 Visite guidate a Palazzo Serughi (sede camerale) a cura del FAI, delegazione di Forlì ,
con Paolo Papnessi

17,00

	

Lettura-Concerto a cura del Fondo per la Cultura del Comune di Forlì e dell'istituto Musicale""Angel o
Masini"di Forlì : lettore Sergio Grammatico, musicisti Roberto Fantini (oboe )
e Paolo Benedetti (chitarra )

CAMERA DI COMMERCIO DI FARLI'-CESENA

	

www.fc.camcom .it = biblioteca@fc.camcom .it

	

Corso della Repubblica, 5 - 47121 FARLI' Tel . 0543-7 1 3 503 -466
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Conoscere 
i prodotti 

FARTI À oggi la massic-
cia campagna di sensibi-
lizzazione sul territorio 
provinciale per la cono-
scenza del marchio e la 
sicurezza dei prodotti non 
alimentari; parte di un 
percorso organizzato 
dalle associazioni dei 
consumatori Adiconsum, 
C onfc on sumatori e 
Federconsumatori in col-
laborazione con Cciaa di 
Reggio Emilia 

Una sinergia vincente a 
tutela di bambini e COnS11- 

m a t ori E' il frutto di 
un'azione congiunta di 
Camera di Commercio di 
Reggio, e associazioni dei 
consumatori: Adiconsum. 
Confeonsurnatori 	e 
Federconsumatori. 	«Il 
marchio Ce — spiegano i 
segretari tutela la salute 
del consumatore e forni-
sce garanzie sui prodotti 
non alimentari». 
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